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10.000 ALLA

UN MOVIMENTO CHE RIPRENDE FORZA Accordo di Sicurezza Sociale

FESTA DELL ‘UNITA’
MELBOURNE

Sul  t ema  
unificante della 
pa c e  le
numerose man­
ifestazioni cul­
tural i  — Il 
grande signifi­
c a t o  d e l l a  
presenza di 
m i g l i a i a  di 
immigrati —
Una occasione 

t p e r  riflettere 
sulle risorse 
umane e sociali 
del paese — La 
fruttuosa coo­
perazione fra 
amministrazioni 
l o c a l i  e
organizzazioni 
degli immigrati 
per una nuova
qualità ’ della Giovani durante un allegro ballo popolare australiano nell’area del 
vita nel sobborgo. parco riservata agli spettacoli Foto Cozzolino.

R aram ente succede di ve­
dere tan te  famiglie di nostri 
connazionali tu t te  insieme 
com e e ’ successo a Coburg 
Lake per il 22 novem bre, 
giorno della Festa dell’Uni­
ta . E non  solo nostri conna­
zionali, c ’erano num erosi 
greci, tu rch i, latino-am eri­
cani, australiani a passeggia­
re lungo i viali del bellissimo 
parco di Coburg, ferm andosi 
ad osservare le m ostre di 
quadri e di fo tografie, ad 
ascoltare m usica, ballare le 
ta ran te lle  e assistere allo 
spettaco lo  tea trale . Una vera 
‘U n ita’ dunque sulla parole 
d ’ord ine della pace e della 
cooperazione tra  i popoli. 
U na tale tranquilla e n a tu ­
rale partecipazione a un 
evento  con co n ten u ti poli­
tici, o ltre  che cu ltu ra li e 
ricreativi, m ette  in dubbio 
l ’assunto  che gli italiani in 
A ustralia non  partecipano  o 
che siano sensibili solo ai 
p roblem i im m ediati e con­
creti, presi dalle lo ro  q u o ti­
diane preoccupazion i. A n­
che tra  le forze politiche au ­
straliane tro p p i conservano 
ancora una m en ta lità ’ ri­
s tre tta  e cercano il coinvol­
g im ento  degli im m igrati solo

(con tinua  a pagina 5)

E' UNA QUESTIONE DI 
VOLONTÀ' POLITICA

Consegnate 4.000firm e nel N. S. W. al ministro ombra per la 
sicurezza sociale

• Per la Pace 
a Melbourne

12.000 marciano contro il riarmo — Le contraddizioni di un 
movimento che e’ di opposizione contro la guerra ma non 
ancora di proposte per la pace —_______________________

La manifestazione nelle vie del centro

M ELBOURNE -  Solo pochi 
giorni fa le strade del cen­
tro  della c it ta ’ di M elbourne 
sono sta te  tea tro  di una im ­
ponen te  m anifestazione, cir­
ca 12,000 persone, co n tro  
le arm i nucleari e l ’estrazio­
ne dell’uranio.

La m anifestazione e ’ av­
venuta  sulla scia di simili di­
m ostrazion i di p ro testa  a li­
vello in ternazionale - “ N uo­
vo Paese” ne ha già’ parlato  
- che hanno  messo all’o rd i­
ne del giorno la questione 
della pace e, quindi, della 
necessita’ del disarm o. La 
m anifestazione di Mel­
bourne, tra  l ’a ltro , ha prece­
du to  di soli pochi giorni un 
incon tro  per la pace e il d i­
sarm o ad A m sterdam  che ha 
visto al partecipazione di 
circa 300 mila persone p ro ­
venienti da vari paesi eu ro ­
pei.

La m arcia a M elbourne e ’ 
sta ta  cara tterizza ta  dalla 
presenza di m olti giovani (la 
ne tta  maggioranza, anche 
per l ’orario  in  cui si e ’ svol­
ta), ma anche di lavoratori 
e sindacalisti. La marcia si e ’ 
snodata lungo il percorso 
delle maggiori strade c itta ­
dine e si e ’ conclusa con i di­
scorsi ufficiali nel tra tto  di 
B ourke S treet., chiuso al 
•traffico. P urtroppo , a quel

p u n to , i discorsi ufficiali 
non  sono sta ti ud iti da tu tti  
i presen ti, p erche’, com e 
spesso avviene, gli organiz­
za to ri non  hanno  pensato  di 
procurarsi degli a ltoparlan ti 
p iù ’ p o ten ti. Q uesto  partico ­
lare, indica una certa  disor­
ganizzazione della marcia 
che deriva, secondo  me, 
dalla eccessiva sp o n tan e ità ’ 
con cui queste  m anifesta­

zioni sono organizzate. Per­
ch e ’ se e ’ vero che il movi­
m en to  co n tro  la guerra e ’ un 
m ovim ento spon taneo  e di 
massa - e ’ anche vero che 
esso e ’ d isarticolato  e non  
privo di contraddizion i. Dal­
la disarticolazione delle idee 
deriva anche una disorganiz­
zazione che si m anifesta in

(con tinua  a pagina 5)

SY DNEY — M algrado l ’abu ­
so che si fa di questo  te rm i­
ne, stavolta si p u ò ’ p roprio  
dire che e ’ s ta to  un evento  
storico: una delegazione del­
l ’U nione Pensionati Italiani 
(U PI) e di altre  associazioni 
e p a tro n a ti del NSW, FIN ­
CA, la F IL E F , le A CLI, si e ’ 
recata a C anberra m erco led ì’ 
18 novem bre u .s., per conse­
gnare al m inistro-om bra per 
la sicurezza sociale, on. D on 
G rim es, le firm e raccolte nel 
NSW (circa 4 .000 ) per l ’ac­
cordo  b ilaterale sulle pensio­
ni fra l ’Italia e l ’A ustralia.

E ’ la prim a volta che una 
delegazione del genere en tra  
nella “Casa B ianca” austra­
liana, e la  cosa non  ha  m an­
ca to  di suscitare im pressio­
ne in un  am bien te  del tu t ­
to  d isab itua to  a simili visi­
te . '

Eravam o in 24 all’ap p u n ­
tam en to  con G rim es, il che 
non  e ’ poco se si conside­
rano le dieci ore di viaggio, 
fra andata  e rito rno , che so­
n o  necessarie per raggiunge­
re C anberra da S ydney , da to  
il m ezzo di tra sp o rto  che ab ­
biam o u tilizza to , un m ini­
bus m esso a disposizione dal 
com une di L eichhard t.

C anberra ci ha accolto  
con un  bel sole prim averile, 
e il viaggio e ’ s ta to  per tu tti  
una bella esperienza. E ’ sta­
to  partico larm en te  incorag­
giante no tare  quale tesoro  
di entusiasm o, di co m b a tti­
v ità’, di voglia di stare insie­
me e di con tare  insiem e, esi­
sta fra i nostri pensionati, 
ab itua ti com e siam o al gri­
giore di vite quo tid iane  vis­
sute nel chiuso delle case, in 
luoghi di lavoro in cui si ces­
sa di essere persone, fra ri­
s tre tte  cerehie di am ici e pa­
ren ti con cui si parla del 
tem po  e delle m inu te fac­
cende fam iliari.

La prim a tappa e ’ s ta ta  al 
C lub Italo-A ustraliano per il 
pranzo , e qu ind i alla A m ba­
sciata d ’Italia.

L ’A m basciatore A ngelet- 
ti era fuo ri C anberra per 
im pegni p recedentem ente 
assunti, e ci hanno  accolti 
l ’ad d e tto  agli affari sociali 
e il vice-responsabile, del­
l ’am basciatore, Puccio e 
Cozzi. Dal colloquio  e ’ ri­
su lta to  che a ll’A m basciata 
d ’Italia l ’interesse per il rag­
giungim ento  di un accordo 
di sicurezza sociale fra l ’I ta ­
lia e l’A ustralia e ’ vivo, e i

^ co n ta tti con le au to r ità ’ au ­
straliane a questo  scopo so­
no  sta ti in tensi e pun tuali. 
Le resistenze vengono, com e 
n o to , da parte  australiana.

Si e ’ discusso della possi­
b ilità ’ di o tten ere  in tan to  
alcune rivendicazioni “ fuori 
acco rdo” , e in particolare la 
richiesta, p resen ta ta  al 
prim o p u n to  della petizione 
sulle pensioni, di dare agli 
ex-em igrati che ne abbiano i 
requisiti, la possibilità’ di fa­
re dom anda di pensione dal 
lo ro  paese di residenza, sen­
za dover rientrare in A ustra ­
lia al com pim ento  dei 65 
anni. A questo  p roposito , il 
p residente dell’UPI, M auro 
De N icola, e il coord inato re  
dell’associazione, Livio Be­
n ed e tti, h anno  p resen ta to  la 
p roposta  dell’U nione P en­
sionati di procedere in tan to , 
com e .m isura im m ediata e 
“ ad in te rim ” , alla conces­
sione del visto di 12 mesi 
per coloro  che vengono in 
A ustralia a scopo pensione, 
com e gia‘ avviene per coloro  
che hanno  figli perm anente- 
m ente  residenti in A ustralia. 
Q uesta e’ una p roposta

(con tinua  a pagina 4)
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FOOD PRESERVERS UNION — SI CONCLUDE BENE LA VERTENZA

L’OCCUPAZIONE DELLA 
FABBRICA RISOLTA 

IN FAVORE DEGLI OPERAI
ADELAID E — L ’occupa­
zione di una fabbrica in A u­
stralia e ’ un fa tto  nuovo e 
insolito  per la stam pa, il pa­
d rona to  e anche l’opinione 
pubblica. Quella avvenuta 
fin dalle prim e ore del m a t­
tino  del 23 novem bre ad 
opera di 40  operaie e operai 
presso la F rozen  F ood  F ac­
to ry  di A delaide h a  suscita­
to  un vasto interesse tra  i 
mass m edia e una risposta di 
so lidarie tà’ delle organizza­
zioni dei lavoratori a favore 
degli occupanti.

L ’occupazione e ’ sta ta  
decisa la scorsa settim ana, 
quando  la nuova com pagnia 
la H enry Jones L td  ha  an ­
nunciato  che avrebbe p roce­
d u to  al licenziam ento  di 
a ltri 27 operai, m en tre  50 
erano sta ti spediti a casa 7 
settim ane fa, a ltri ancora 
erano sta ti trasferiti in  se tto ­
ri governativi senza che il lo ­
ro posto  fosse sta to  so s titu i­
to .

L’au to rita rio  provvedi­
m en to  e ’ s ta to  deciso dopo 
che il governo del Sud 
A ustralia aveva cedu to  la 
fabbrica alla com pagnia p ri­
vata, la H enry Jones L td . 
che a sua vo lta , ha  sub ito  
pensato  di curare i p ropri 
interessi invece di quelli dei 
d ipendenti, operando  una 
serie di licenziam enti.

Q uesta volta la com pa­
gnia si e ’ trovata  di fron te  a 
operai e so p ra ttu tto  operaie, 
coscienti e decisi, fo r ti del­
l ’appoggio della F ood  Pre- 
servers U nion e, in  prim a 
linea, del suo segretario, 
hanno  sub ito  risposto con 
uno  sciopero di 24 ore che 
ha  visto coinvolgere licenzia­
ti e occupati. D’allora sono 
seguiti una serie di tr a tta ­
tive che hanno  avuto  un  esi­
to  negativo. Di conseguenza 
c’e ’ sta ta  un  occupazione

im provvisa e inaspetta ta . 
O peraie e operai si sono si­
stem ati negli uffici am m ini­
strativ i, convinti a difendere 
il lo ro  posto  di lavoro e 
chiedere il rispe tto  delle 
prom esse fa tte  dalla com pa­
gnia al m om en to  dell’acqu i­
sto  della fabbrica, la  quale 
aveva garan tito  che no n  ci

della lingua” .

Due donne italiane, R o ­
sina e A da, erano tra  quelle 
che hanno  partec ipato  al­
l ’occupazione, con  esse ab ­
biam o conversato  davanti al 
recin to  della fabbrica: R o ­
sina, “ provengo dalla p ro ­
vincia di C osenza a me non 
mi h anno  licenziata m a ho

Il segretario della FPU  N oel Treharne 
parla con gli operai durante un lunch 
tim e meeting.
sarebbe s ta ta  nessuna ridu ­
zione della forza lavoro  im ­
piegata nella p roduzione  .

O ltre alle responsab ilità’ 
della com pagnia ci sono 
quelle che cadono sul G o­
verno S tatale che ha cedu to  
una p ro p rie tà ’ di s ta to  nelle 
m ani di privati.

Lo spazio che il nostro  
giornale da a questa  occupa­
zione, si rende necessario 
anche per la singolarità’ con 
la quale questa  d ispu ta  e ’ 
s ta ta  co n d o tta ; ne ll’unani- 
m ita ’ e con la partecipazio­
ne decisionale dei lavoratori 
che, p u r di diversa estrazio­
ne cu ltu rale , h anno  sm enti­
to  in  p ieno le d ichiarazioni e 
le valu tazioni, in fonda te , se­
condo  cui “ la partec ipazio ­
ne dei lavoratori im m igrati 
e ’ ostaco lata  dal p roblem a

volu to  partecipare all’occu­
pazione perche’ e ’ una causa 
che riguarda tu t t i ,  com preso 
il m io  fu tu ro  e quello  della 
mia fam iglia” . A da: “ sono 
della provincia di B eneven­
to , da una anno lavoro in 
questa  fabbrica h o  sem pre 
fa tto  il m io dovere partec i­
po a questa  lo tta  perche’ la 
ritengo giusta, ho  trascorso  
2 n o tti ne ll’uffic io  anche se 
ho  4 figli, ma per fo rtuna  
m io m arito  m i aiu ta  e m i in ­
coraggia, poi credo che 
questa  unione faccia gli in te ­
ressi dei suoi m em bri” .

La F ood  Preservers 
U nion fin  dalla conferenza 
dell’ACTU ha m ostra to  
grande v o lo n tà ’ di coinvol­
gere i lavoratori im m igrati, 
ne e ’ esem pio quello  che e ’
riuscita ad o ttenere  in  nu-

Intervista con il nuovo direttore dell ’Istitu to Italiano di Cultura

Molto si può’ fare con 
la nuova generazione

m erose fabbriche e in questa  
circostanza.

Un a ltro  im p o rtan te  fa t­
to re  che e’ em erso duran te  
questa  lo tta  e ’ quello  della 
presenza e del coinvolgi­
m en to  di una sola unione 
nella fabbrica, che ha  cond i­
z ionato  no tevo lm en te  il pa­
d rona to . Le divisioni di se t­
to re , no n  esistevano, e le 
p roposte  sono s ta te  chiare 
ed uniche, in fa tti le scelte 
nelle tra tta tiv e  sono  state 
poste  dall’unione con d e te r­
m inazione. Il segretario 
N oel T reharne, alla p ro p o ­
sta avanzata dalla com pa­
gnia, che era d isposta ad au ­
m entare  lo stipendio  se tti­
m anale di $8 , ha  risposto: 
“ non  siam o in teressati al­
l ’aum en to  della paga m a so­
p ra t tu t to  alla sicurezza e 
alla garanzia del lavoro .”

Giovedì* 26  novem bre 
l ’occupazione e ’ te rm inata , i 
cancelli della fabbrica si 
sono riaperti la  linea di p rò  
duzione e ’ sta ta  ria ttiva ta  e i 
lavoratori sono to rn a ti con 
fiducia al lavoro dopo  aver 
o tte n u to  una gran parte 
delle lo ro  richieste:

— Migliori condizioni per il 
“long service”  e il “ sick 
leave” .
— M iglioram ente delle con ­
dizioni generali sul po sto  di 
lavoro.

— R ioccupazione dei licen­
ziati en tro  breve term ine.

— R iduzione dell’o rario  di 
lavoro m an tenendo  la stessa 
paga.

— Pagam ento  delle ferie di 
N atale per i licenziati.

Una singolare lo tta  che 
nella situazione australiana 
rim ane un esem pio e una 
esperienza per i lavoratori, 
le un ion i e il p ad rona to .

E sem bra che anche qui, 
qualcosa pur si m uove.

Enzo Soc

D opo un lungo periodo 
duran te  il quale l ’Is titu to  
ha funzionato  so tto  la reg­
genza del d o tt. V erdi, e ’ a r­
rivato a M elbourne il nuovo 
d ire tto re , si chiam a Achille 
Ribechi. Al d o tt. R ibechi 
abbiam o rivolto  alcune do­
m ande.
D. D o tt. R ibechi Lei viene 
dalla Norvegia, c io è ’ d a ll’I­
s titu to  di C ultura di Oslo, 
dove l ’em igrazione italiana 
e ’ di tipo  diverso, con che 
spirito  a ffron ta  questo  tra ­
sferim ento?
R. E’ vero, in Norvegia ci so­
no solo 2000 italiani e sono 
per la maggior parte  tecn i­
ci delF industria petro lifera  e 
funzionari in  m issione che 
per giunta restano  in Norve­
gia per periodi lim itati di 
tem po . Le question i dunque 
sono m olto  p iù ’ sem plici 
che in u n  paese com e que­
sto  dove la presenza degli 
italiani e ’ m o lto  p iù ’ num e­
rosa. Qui si respira u n ’a tm o ­
sfera diversa, ci si sente a ca­
sa ed e ’ una situazione m ol­
to  in teressan te  so tto  m olti 
pun ti di vista. Ci sono , ol­
tre agli italiani, gli italo-au- 
strahani verso i quali do ­

vrebbe essere anche d ire tto

il nostro  in tervento .
D. Che tipo  d i funzione lei 
crede che gli is titu ti debbe- 
no ricoprire?
R. E ’ un  m om ento  in cui le 
cose stanno  cam biando, la 
‘C ircolare F osch i’ ha dato  
delle indicazioni m olto  in­
teressan ti su quale funzione 
gli is titu ti dovrebbero rico­
prire e c ioè’ quella di ope­
rare su due versanti, quello 
della cu ltu ra  del paese che 
ospita l’Is titu to  e quello dei 
nostri connazionali, in ten ­
dendo con questo  term ine 
non solo coloro  che conser­

vano la c ittad inanza , ma i 
loro  d iscendenti e quelli che 
in qualche m odo riconosco­
no  u n  legame con la te rra  
d ’origine, Fra questi due 
versanti l ’is titu to  dovrebbe 
cercare di funzionare da 
collegam ento. Q uello che 
ora p e ro ’ possiam o fare e ’ 
m olto  lim ita to  po iché’ la 
p roposta  di legge sul fu n ­
zionam ento  degli Is titu ti e ’ 
ancora p roposta , m ancano 
dunque, o ltre agli strum en ti 
econom ici, sem pre insuffi­
c ienti, anche quelli legisla­
tivi.
D. A  volte ci e ’ parso, al­
m eno nella nostra  esperien­
za qu i a M elbourne, che, 
anche nei lim iti delle legisla­
zioni p resenti, si preferisca 
rifuggire dai p roblem i e dai 
bisogni cu ltu rali degli im ­
m igrati per dedicarsi a m ani­
festazioni che toccano  gli 
interessi di piccoli gruppi.
R. Bisogna vedere i prob le­
m i con precisione. Sono 
convinto  che m olto  si pu ò ’ 
fare agendo sulla seconda 
generazione, questo  e ’ un 
com pito  fondam entale . Nel­
l ’am bito  del ruo lo  dell’azio­
ne culturale degli is titu ti le 

ctflnnn m olto  cam bian­

do, certam en te . Il p a trim o­
nio artistico , le tte rario  e 
musicale dell’Italia  e ’ u n  pa­
trim onio  indiscutib ile, un 
prestigio a cui d ifficilm ente 
si p u ò ’ rinunciare , non  ci si 
rinuncia  anche perche’ 
quando  si esce da un  certo  
tipo  di discorso orm ai con­
solidato , si en tra  nel m ondo  
del con tem poraneo , con­
trad d itto rio  e contestabile. 
D. Ci sono p e ro ’ migliaia di 
nostri connazionali che d i­
m ostrano con tinuam en te  un 
interesse sem pre p iù ’ vivo 
proprio  per i fenom eni p iù ’ 
a ttu a li del d ib a ttito  cu ltu ­
rale in Italia, fra questi 
m olti giovani.
R. Q uesto m i fa piacere, e 
sono co n ten to  di essere arri­
vato qui in un  periodo di re­
lativa in a ttiv ità ’ perche’ 
avrò’ il m odo di conoscere 
sia gli italiani che gli austra­
liani con calma.

A volte sono i nostri stes­
si connazionali che m uovo­
no  critiche e obiezioni a 
esperim enti nuovi. Se ci fos­
se u n  maggiore ricam bio 
com e in a ltri paesi d ’em i­
grazione lo  sviluppo di 
aspetti nuovi sarebbe p iù ’ 
facile.

L E T T E R E \
Affari.... w m  

>  .Multiculturali

Caro d ire tto re ,
D om enica scorsa, nei lo ­

cali dell’ho te l S heraton , si 
e ’ svolto il prim o in con tro  
biennale dei m em bri-fonda­
to r i dell’Is titu to  australiano 
per gli affari m ulticu ltu ra li. 
Pochi o rm ai rico rdano  che 
esiste questo  costosissim o I- 
s titu to . S tando  alle d ichiara­
zioni del m inistro  per l ’Im ­
m igrazione e gli A ffari E t­
nici, Ian McPhee, gli scopi 
de ll’Is titu to  consistono  nel:
— Sensibilizzare tu t ta  la so­
c ie tà ’ alla presenza d i cu ltu ­
re e valori diversi tra  la p o ­
polazione australiana ;
— prom uovere la  to lle ran ­
za, la com prensione rec ip ro ­
ca, i rap p o rti arm oniosi tra  i 
diversi gruppi cu ltu ra li e le 
co lle ttiv ità’ e tn iche” ;
— prom uovere una soc ie tà ’ 
australiana p iù ’ coesiva a t­
traverso il m u tuo  apprezza­
m en to  delle diverse cu ltu re  
(in te rrom po  la lista a questo  
p u n to  perche’, com e si vede, 
rischia di d iventare una 
noiosa ed in traducib ile  riaf­
ferm azione degli stessi p rin ­
cipi).

Il C om itato  dei cosiddet­
ti m em bri-fondatori e ’ com ­
posto  da circa 88 persone - 
dovrebbero  essere s ta te  cen­
to  secondo la legge m a, evi­
den tem en te , il m in istro  non

e ’ riuscito  a rin tracciarne 
tan te , perche’, leggendo la 
lista, si vede che e ’ andato  a 
cercarle quasi tu tte  uguali. 
Tra questi 88, ino ltre , 17 so­
no donne, quasi che le don­
ne im m igrate fossero solo il 
15% di tu t t i  gH im m igrati. 
Gli scopi e le funzion i di 
tu t to  questo  senno etn ico  
consisterebbero  - cito  il 
M inistro - “nel creare una 
com unicazione binaria tra  la 
co lle ttiv ità’ tu t ta  e l ’Is titu ­
to . Ecco, quindi, la necessi­
ta ’ di una prim a conferenza 
dei m em bri” .

Cosi’ sono andati i “ lavo­
r i”  (al Sheraton):
1 g iorno: 5 ore per incon­

trarsi, conoscersi e regi­
strarsi ;

2 g iorno: discorsi di: Mc­
Phee, G albally, Georgiu 
(per chi n o n  lo  sapesse il 
d ire tto re  dell’Is titu to ) e 
Malcom Fraser; discussio­
ne: 2 ore (alla faccia del­
la com unicazione b ina­
ria);

3 g iorno: proiezione di
film e visita a ll 'Is titu to  - 
un  ora e mezza.
C osto to ta le  di tu tta  q t i ^ ^  
sta operazione? Q ualcu­
no ha parla to  di cen tom i­
la (100 .000 ) dollari.

Stefano De Pieri.

In sciopero 
gli ospedali 
del Victoria

MELBOURNE — La grande 
m aggioranza degli ospedali 
del V ictoria s tanno  funzio ­
nando a ritm o  r id o tto  a cau­
sa di u n ’onda ta  di scioperi 
che coinvolgono il perso­
nale non  m edico. Nei giorni 
scorsi si sono ten u te  assem ­
blee d ’ospedale e, a Mel­
bourne una assem blea con­
giunta dei tre  ospedali mag­
giori: R oyal M elbourne,
D entai e R oyal C hildren, 
che ha v o ta to  per la co n ti­
nuazione dello sciopero , al­
m eno fino  a g iovedì’ 3 di­
cem bre, quando  u n ’altra 
assem blea sul posto  di la­
voro deciderà’ se e ’ com e 
co n tin u erà’ l ’agitazione.

Gli scioperi sono co­
m inciati, spon taneam en te , 
dal ‘cen trai linen  Service’, 
la lavanderia dove con ­
fluisce l ’80% della b ian­

cheria degli ospedali di 
M elbourne, situata  al
R oyal C hildren H ospital. In 
questa  lavanderia le cond i­
zioni di lavoro sono m olto  
dure anche perche’ i  m ac­
ch inari e i m etod i usati 
sono  orm ai sorpassati.

Dalla lavanderia lo s c i ^ ^  
pero  si e ’ esteso agli adde t­
ti  alle pulizie e alle cucine.
Il personale inferm ieristico 
non  e ’ in  sciopero e in ge­
nerale sono sta ti garanti­
ti  i servizi di em ergenza, 
anche attraverso  le p re ­
stazioni di personale volon­
tario .

Le rivendicazioni princi­
pali sono u n  aum ento  sala­
riale di $40 e l ’abolizione 
delle “jun io r ra te s” c ioè’ 
le ta riffe  salariali m o lto  
basse stab ilite  per i lavora­
to r i al di so tto  dei 21 anni.

"LA  CASA DEL DISCO"
d i V irg ilio  M a rc ia n ò

783 Nicholson Si. 
Nth. Carl lon, 30S4 
Tel.: 380 5197

Dischi Italiani ad Inglesi 
Cassette —  nastri 
Televisori a colori 
Impianti stereofonici

873 Svdnev Rd. 

Brunswick.  3056 
Tel.: 386 7801

Articoli da regalo 
Strumenti musicali 
Macchine da scrivere 
Lampadari Italiani

Lezion i d i m u s ic a  per tu tt i g li s tru m en ti
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DEREGOLAMENTAZIONE DEGLI ISTITUTI DI CREDITO

L'adozione del 
rapporto Campbell
sarebbe disastrosa
CANBERRA — La relazio­
ne C am pbell e ’ orm ai al cen­
tro  di un  in tenso  d ib a ttito  
po litico  che coinvolge sia i 
p a r titi che i m ezzi d i in fo r­
m azione, ed e ’ logico che sia 
cosi’ se si considerano le 
p roposte  che vi sono co n te ­
n u te , che prevedono la quasi 
to ta le  elim inazione della re­
golam entazione pubblica 
sulla co ndo tta  degli is titu ti 
di cred ito  (banche, building 
societies, assicurazioni, 
ecc...).

L’evenutale accettazione 
di queste p roposte  da parte 
del governo po rte rebbe  a 
cam biam enti p ro fond i nel 
se tto re  finanziario  australia­
no  e nella vita econom ica e 
sociale in generale.

Q ueste p roposte  sono ba­
sate sulla tesi che se si lascia­
no operare  liberam ente  le 
forze del m ercato , queste 
po rte ran n o  ad u n ’efficienza 
econom ica che an d ra ’ a be­
neficio  non solo del se tto ­

r e  finanziario  ma dell’in tera  
^ s o c ie tà ’ australiana. Q uesta 

tesi corrisponde alla filoso­
fia politica  ed econom ica 
ael m inistro  del Tesoro 
H ow ard, e questo  fa pensare 
che le p roposte  della relazio­
ne C am pbell verranno p ro ­
babilm ente fa tte  p roprie  dal 
governo.

La de-regolam entazione 
del se tto re  finanziario  signi­
fica che il m ercato  - le fo r­
ze della dom anda, dell’o ffer­
ta  e della com petiz ione - 
determ inerebbe l ’e n tità ’ dei 
tassi di interessi e di scam ­
bio , la destinazione e i tem ­
pi degli investim enti.

In teo ria , questo  p o treb ­
be sem brare un  sistem a buo­
no ed efficiente, ma c ’e ’ da 
chiedersi buono  ed efficien­
te  per chi?

_ La relazione Cam pbell 
■ sarla  di efficienza nel senso 
^ d i un aum en to  dei saggi di 

p ro f itto  per gli is titu ti di 
c red ito  e nel senso di una 
m aggiore d isponib ilità’ di 
fondi per gli investim enti 

.per le grandi im prese. D ’al-

tra  p arte , accenna alla pos- 
s ib lita ’ di un  aum en to  dei 
tassi di interesse sui p resti­
ti  p er la casa.

Ino ltre , am m ette  la pos­
sib ilità’ che una flu ttu az io ­
ne incon tro lla ta  del dollaro , 
in  assenza di qualsiasi rego­
lam entazione del tasso di 
scam bio, renda necessario 
l ’in terven to  del governo per 
a tten u a rn e  le cadu te  e le im ­
pennate . Perciò’ l ’in terven­
to  del governo e ’ visto non  
tan to  in funzione di assicu­
rare benessere e giustizia so­
ciale alla popolazione, ma 
p iu tto s to  in funzione di evi­
tare  cadu te  nel saggio di 
p ro fitto  degli is titu ti finan-

E ’ im plicito , ino ltre , 
nella relazione Cam pbell che 
se gli is titu ti finanziari do ­
vessero avere problem i di li­
q u id ità ’, il governo dovreb­
be provvedere i fond i neces­
sari per superare questi p ro ­
blem i.

P erciò ’ da una parte  si 
vuole un  sistem a finanzia­
rio libero  da con tro lli pub­
blici e da in terventi governa­
tivi, e dall’a ltra  si vuole l ’in ­
terven to  del governo quan ­
do sono in gioco gli interessi 
e i p ro f itti degli is titu ti fi­
nanziari.

Po trebbe sem brare che il 
se tto re  finanziario  sia qual­
cosa di rem o to  dalla vita di 
tu t t i  i giorni e dagli interessi 
della gente, in rea lta ’ il suo 
funzionam en to  incide fo r te ­
m en te  nella vita quotid iana 
di ognuno - perche ha a che 
fare con  i tassi di interesse, 
e dunque con i prezzi, con 
l ’aum en to  o la dim inuzione 
del costo  della vita, con la 
possib ilità’ di crisi econom i­
che. Il se tto re  finanziario  e ’ 
il perno  dell’econom ia e del 
suo funzionam en to , e per­
c iò ’ influisce su ogni setto re  
della società’ e su ogni ind i­
viduo.

Secondo la relazione 
Cam pbell, se il governo vuo­

le p rendere delle m isure di 
politica  sociale a favore dei 
ceti p iù ’ svantaggiati, lo 
s trum en to  da usare non  
deve essere quello del cred i­
to , m a p iu tto s to  a ltri stru  
m en ti ed a ltri fondi. C iò’ si­
gnifica in p ratica  che tu t t i  i 
bisogni sociali o colle ttiv i ai 
quali era possibile provvede­
re a ttraverso  la regolam enta­
zione del sistem a creditizio  
ora dovrebbero  essere sod­
d isfa tti un icam en te  col ri­
corso agli in tro iti fiscali.

P erciò ’ tu t to  il peso del­
l ’erogazione dei servizi so 
ciali ricadrebbe in pratica  
sui co n trib u en ti, m en tre  si 
consen tirebbe agli is titu ti 
finanziari di increm entare  i 
lo ro  p ro fitti a spese della 
società’.

Forse la dom anda più 
im p o rtan te  che ci si p o treb ­
be fare e ’ questa: perche’ la 
deregolam entazione del se t­
to re  finanziario  dovrebbe as­
sicurare tan ta  efficienza e 
ta n ti benefici se e ’ s ta ta  p rò  
prio  l ’assenza di una suffi­
ciente regolam entazione che 
ha p o rta to  alla “grande de­
pressione” degli ann i ‘30?

U n’econom ia lasciata alle 
libere forze del m ercato  ha 
fa llito  nel passato , causando 
gravi disagi e sofferenze: che 
cosa e ’ cam biato  oggi per 
supporre che simili risu lta ti 
no n  si verificherebbero  an­
cora?

L’alternativa e ’ fra un  si­
stem a econom ico che va a 
beneficio di tu t ta  la popo la­
zione, nel quale tu t t i  posso­
no  godere delle ricchezze 
nazionali, oppure  un  sistem a 
nel quale i p iù ’ vedono 
ridursi il loro  livello di vita 
a beneficio dei pochi.

F rank  Panucci.

Scuole 
cattoliche: 
aumenta 
la retta

SY DNEY — L ’arcidiocesi 
di Sydney  ha recen tem ente 
annuncia to  l ’aum en to  della 
re tta  da pagare per gli s tu ­
den ti che frequen teranno  
le scuole catto liche di Syd­
ney nel 1982.

La nuova re tta  an d ra’ da 
un m inim o di $150  fino  a 
$294 all’anno per le scuole 
e lem entari, m en tre  per le se­
condarie si parte  da $252. 
Per gli ultim i due anni di 
stud io  nelle scuole regiona­
li costerà’ $420 annuali per 
il prim o figlio o figlia, $315 
per il secondo e $210  per 
il te rzo , sem pre che frequen­
tino  la stessa scuola.

R im ane in vigore la rego­
la di provvedere all’educa­
zione gra tu ita  per il quarto  
ed eventuali figli che fre­
quen tino  la stessa scuola.

Generale
il tuo carro armato

Generale, il tuo  bom bardiere e ’po ten te , 
spiana un bosco e sfracella cen to  uom ini.
Ma ha un d ife tto :  
ha bisogno d i un carrista.

Generale, il tuo  bom bardiere e ’po ten te .
Vola p iù ’ rapido d ’una tem pesta  e porta p iù ’ di un 
elefante.
Ma ha un d ife tto :  
ha bisogno di un m eccanico.

Generale, l ’uom o fa  di tu tto . 
Può ’ volare e può  ’ uccidere. 
Ma ha un d ife tto :  
può ’ pensare.

B erto lt Brecht

da poesie e C anzoni, Einaudi.

Il congresso 
della CGIL

ROM A -  Si e ’ concluso nei giorni scorsi a 
R om a il X  congresso della CGIL (C on­
federazione G enerale Ita liana del L avoro), 
il p iù ’ grosso sindacato  italiano.

Il congresso si e ’ svolto  in  un m om en to  
partico larm en te  difficile per l ’Italia , in 
presenza di una crisi econom ica che e ’ la 
p iù ’ grave di questo  dopoguerra, ca ra tte ­
rizzata  com ’e ’ da un  altissim o tasso 
d ’inflazione (su l 20  percen to ) e da una 
p ro fonda recessione: basti pensare agli 
o ltre  due m ilioni di d isoccupati e ai p iù ’ 
di 4 5 0  m ila lavoratori a cassa in tegrazio­
ne.

Il congresso della CG IL h a  espresso la 
v o lon tà ’ dei lavoratori di porsi all’a ltez­
za della grande sfida rappresen ta ta  da 
q uesta  crisi, non  solo per difendere i 
d ir itti acqu isiti, che vengono sem pre p iù ’ 
m inacciati sia dalla v o lo n tà ’ di rivincita 
padronale che dai cam biam enti che 
s tanno  in tervenendo  nei processi p ro d u t­
tivi, m a anche e so p ra tu tto  per andare 
avanti in  positivo , per superare la crisi 
econom ica negli interessi dei lavoratori 
occupati e d isoccupati, di tu t ta  la p o p o ­
lazione, nel N ord  e nel Sud.

La parola d ’ord ine del Congresso era: 
U nificare le forze del lavoro per cam bia­
re la  società* ” . Si e ’ verificato  in fa tti un  
certo  d istacco, in  seguito  anche all’in ­
terven to  di nuove tecnologie e di nuovi 
m etod i p ro d u ttiv i, fra  operai della p ro d u ­
zione e tecn ic i, im piegati, ricercatori, 
capi-reparto , un  distacco che va superato , 
si e ’ d e tto  nel Congresso, se si vuole 
salvaguardare la capacita’ di rappresen­
tanza  del sindacato  e se si vuole dare 
corpo  e co n ten u to  alla sua capacita’ di 
elaborazione, di p roposta  e di lo tta : la 
program m azione econom ica dal basso, il 
p iano d ’im presa e il p iano di se tto re , 
l ’in terven to  su ll’organizzazione del lavo­
ro.

16 percen to  p rogram m ato , a m eno  che 
non  si verifichi un  aum ento  dei prezzi che 
superi quel te t to ,  in m odo  da salvaguar­
dare com unque il po tere  d ’acquisto  dei 
salari in rap p o rto  all’inflazione.

Uguale rag ionam ento  verrebbe applica­
to  alla fiscalizzazione degli oneri sociali 
delle im prese (co n trib u ti per pensioni, 
m ala ttia , m a te rn ità ’, ecc..).

La p roposta  CG IL e ’ ora un  terreno  di 
co n fro n to  con  le altre forze sindacali, con 
gli im prend ito ri e con il governo.

A nche sulla questione della pace, e 
della cooperazione internazionale  il con­
gresso della CG IL non  h a  o fferto  solo 
analisi in teressan ti e pun tuali e gridi di 
allarm e, m a anche p roposte  ben p re ­
cise che testim on iano  del ruolo  creativo 
che p u ò ’ avere il sindacato  anche su una 
questione cosi’ com plessa e vitale. Q ueste 
le p roposte : u n  p roge tto  europeo  per la 
riconversione delle industrie degli arm a­
m en ti in  industrie  di pace; la rapida 
definizione di program m i di coope­
razione fra l ’Italia, l ’Algeria e gli a ltri 
paesi africani ( “questa  dev’essere la p re­
senza ita liana nel M editerraneo e nel 
M edio o re in te , in  a lternativa alle precip i­
tose e sbagliate scelte fa tte  per l ’in te r­
vento  nel S inai”); una riqualificazione del 
no stro  appara to  p rodu ttivo  in crisi che 
tenga co n to  della possib ilità’ di allargare i 
rappo rti di scam bio con  i paesi in  via di 
sviluppo.

L ’u n ita ’, dunque , vista in  funzione 
della capacita’ di in terven to  e di trasfo r­
m azione sociale del sindacato , i lavoratori 
com e soggetti d i program m azione eco­
nom ica. Un p ro g e tto  chiaram ente am bi­
zioso, che va ben  ald ilà’ della difesa 
dell’esistente, che sarebbe del resto  il­
lusoria, com e ha a fferm ato  il segretario 
L uciano Lam a, e che si p ropone di evitare 
la fran tum azione corporativa del “ si salvi

Sul tem a della lo tta  all’inflazione per 
la parte  che attiene  al costo  del lavoro , 
un  tem a com e si sa controverso  in  quan to  
oggetto  di disaccordo fra le tre  cen tra ­
li sindacali, CGIL, CISL e U IL, già’ da 
diverso tem po , e oggetto  di pressioni 
padronali e governative sul sindacato , la 
CG IL propone di intervenire sul costo  del 
lavoro in  q u an to  costo , p iu tto s to  che in 
qu an to  salario, salvaguardando in tal 
m odo il po te re  d ’acquisto  dei lavoratori e 
non  in taccando  la scala m obile.

Abbonatevi e diffondete 
"Nuovo Paese

La p ro p o s ta  e ’ quella di uno  sconto  del 
tasso d ’inflazione dagli aum enti sa­
lariali fino  al 16 percen to  (che e ’ il tasso 
d ’inflazione p rogram m ato), rendendo  nu l­
lo  fino  a quel te t to  il drenaggio fiscale che 
risulta dal passaggio ad una categoria 
salariale superiore, e penalizzare invece 
fisc a h n e n te ^ g l^ iu m e n t^ h e  vanno_oltrejl

PROGRAMMA RADIO F .I.L .E .F .
SUD AUSTRALIA

Accendi la radio tu t ti  i M ERCOLEDÌ’ DALLE ORE 
8 ALLE ORE 9 sulla stazione radio F.M. 92.9 MHZ.
ASCOLTA QUELLO CHE NON DICONO GLI ALTRI.

Per q u a ttro  trasm issioni ci sara’ un servizio speciale 
sulle zone terrem ota te , in collaborazione con la radio 
blu di Avellino. INTERVISTE AI SINDACI DI LIONI

chi p u ò ’ ” , una parola d ’ordine ben n o ta  
da no i in A ustralia , m a che non  m anca di 
avere una certa  presa anche fra i lavora­
to ri italiani, specialm ente in periodi di 
crisi com e l ’a ttua le .

A nche la  questione del rafforzam ento  
della dem ocrazia sindacale e ’ s ta ta  vi­
sta in funzione di un  raffo rzam en to  delle 
capacita’ di in terven to  dei lavoratori: 
evitare perc iò ’ la  burocratizzazione dei 
consigli di fabbrica con un  maggior ricor­
so alle assem blee dei lavoratori, m ettere  
in p iedi i consigli di zona, evitare lunghe 
e defatigan ti tra tta tiv e  a livello di vertice 
fra le tre  confederazioni sindacali sen­
za fare ricorso  alla consultazione dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro: dunque, 
u n ita ’ fra le tre  com ponen ti sindacali, ma 
anche chiarezza e dem ocrazia.

E DI S. ANGELO DEI LOMBARDI.
Notizie dall'Italia e dall 'A ustralia. Angolo In terna­

zionale. Intervista con un Italiano “ RACCONTACI LA 
TUA STORIA ” , canzoni e “ IMPARA A CONOSCERE 
I TUOI D IR IT T I” .

RADIO 3CR 
Ascoltate 

3 prograami itattane
I PROGRAMMI IN ITALIANO SONO:
- PROGRAMMA FILE F, ogni giovedì ore 9  p.m . 
• PROGRAMMA ITALIANO , ogni venerdì alle 

ore 7 .3 0  p.m.

SE VOLETE ESPRIMERE I VOSTRI COM­
MENTI O VOLETE PARTECIPARE AI PRO­
GRAMMI TELEFONATE AL 4 1 9  2 569 .
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Sollecitato il Mae 
sui problemi 

delie pensioni
A ll’on . Mario F io re t, Sot­

tosegretario  aU’em igrazione, 
e ’ sta ta  inviata la seguente 
le tte ra :

“O norevole S o ttosegre ta­
rio , il G ruppo  di lavoro “T u ­
tela previdenziale e sicurez­
za sociale”  del C om itato- 
Post-C onferenza, riun itosi il 
29 o tto b re  presso il MAE, 
mi chiede di richiam are la 
Sua cortese  a ttenzione  sulla 
esigenza di definire ruo lo  e 
funzione del G ruppo stesso, 
dopo il lsem inario-convegno 
del 30 giungo-3 luglio c.a., 
svoltosi presso l ’INPS, il cui 
successo, sebbene allora un i­
versalm ente riconosciu to , e ’ 
tu ttav ia  da com m isurarsi 
alla capacita’ di a ttualizzare  
gli im pegni allora assunti, 
pu r con la necessaria gra­
dualità1, sia dal MAE, nella 
fattispecie  D irezione G ene­
rale dell’Em igrazione, sia 
dagli a ltri M inisteri ed A m ­
m inistrazioni in teressate, 
o ltrech e’, ben in teso , dalle 
forze rappresen tan ti il m on­
do dell’em igrazione.

Ho m otivo di evdienziar- 
le tale necessita’ per alcuni 
segnali co n trad d itto ri, ad 
avviso del G ruppo  di lavoro, 
in ordine alla v o lo n tà ’ di 
proseguire — in com unione 
di in ten ti — il lavoro inizia­
to , tan to  che, n o nostan te  le 
sollecitazioni da me avanza­
te  e non  p o tu te  accogliere 
(aggiungo giustam ente) con 
m otivazioni riguardanti ri­
ta rd i politic i del MAE, ora 
le stesse sarebbero assunte 
in  term in i di sola “ospitali­

tà ’ senza un  reciproco  coin­
volgim ento.

Tale accezione co n trad ­
direbbe - nei fa tti - le p iù ’ 
volte ribad ite  v o lo n tà ’ di da­
re co n tin u ità ’ al convegno - 
del resto  da Lei conferm ate  
nell’in co n tro  con i rappre­
sen tan ti dei P a trona ti - e la 
stessa esigenza di con fron ­
tare  le indicazioni em erse 
nel sem inario-convegno con 
la conseguente adozione dei 
necessari p rovvedim enti a t­
tuativ i.

N on e ’ certo  in discussio­
ne la d istinzione di ruolo  
della A u to rità ’ politica e 
della A m m inistrazione del 
MAE rispe tto  e, per quan to  
a ttribu itog li, al G ruppo  di 
lavoro che ho  l ’onore di co- 
cordinare: ma ove non  do­
vesse coesistere una con­
giunta responsabilizzazione 
nei co n fro n ti degli im pegni 
assunti verso il convegno e 
verso il C om itato-Post-C on- 
ferenza o revocarsi in  dub­
bio quan to  deciso nella riu ­
n ione del 22 luglio 1980, e ’ 
ovvio che il G ruppo di lavo­
ro non  po trebbe che auto- 
determ inare il p roprio  com ­
po rtam en to .

A nom e del G ruppo  Le 
sono fin da ora g ra to , O no­
revole Sottosegretario , per 
la considerazione del p rob le­
ma e per un  Suo incon tro  
con il G ruppo  m edesim o 
eventualm ente anche in sede 
di C om itato-Post-C onferen- 
za.

G iuseppe Ulivi.

REGIONI
A cura del Consultore FRANCO LUGARIN1

R EG IO NE MOLISE
La R EG IO NE MOLISE per i suoi corregionali che 
rien trano  defin itivam ente nella REG IO N E dopo  al­
m eno tre  anni di perm anenza complessiva all’estero  
nell’arco degli u ltim i 6 anni an te rio ri al rien tro  - e che 
di c iò ’ d iano docum entazione , ha em anato  le seguenti 
leggi previdenziali.

Spese viaggio e 
trasp o rto  masserizie:

Incentivi a carattere  
sociale e culturale:

C oncorso nelle spese di viag­
gio e di tra sp o rto  delle m as­
serizie - a carico del Fondo  re­
gionale per l ’em igrazione - 
sostenu te  dall’em igrato per 
se’ e per i suoi fam iliari (art. 
8, L. R. n. 10 /1977)

Sono a carico del F on d o  re­
gionale dell’em igrazione spe­
ciali sovvenzioni da fissare nel 
R egolam ento, alle A ssocia­
zioni N azionali ed a quelle re­
gionali di em igrati p u rch é ’ 
riun ite  in Federazion i dem o­
cratiche, che docum entano  lo 
svolgim ento di a ttiv ità ’ assi­
stenziale, sociale, cu ltu rale  e 
ricreativa e di d iffusione di 
artico li, n o tiz ia r i  e pubblica^ 
zioni che si propongono  di 
favorire e rinsaldare i rap p o r­
t i  dei lavoratori em igrati con 
la lo ro  terra  di origine.

La R EG IO NE M OLISE, ai fi­
ni della concessione dei bene­
fici previsti dalle leggi regio­
nali se tto ria li d i in te rven to , ri­
conosce tito lo  di p rio rità ’ agli 
em igrati che rien trano  defin i­
tivam ente nel te rrito rio  regio­
nale. D etti co n tr ib u ti non  p o ­
tran n o  superare il 20% della 
spesa riten u ta  am m issibile e, 
in ogni caso, la som m a di 
Lire 5 .000 .000 .

E ’ a carico del F ondo  regio­
nale per l ’em igrazione, il rim ­
borso delle spese sostenu te  
per la traslazione nella R E­
G ION E delle spoglie di lavo­
ra to ri e loro  fam iliari decedu­
ti  a ll’estero , qualora de tte  
spese non  facciano carico ad 
en ti ed is tituzion i pubbliche o 
private.

Per in form azioni rivolgersi a F ranco Lugarini 
c/- F IL E F  -  P.O. Box 262 -  COBURG -  3058

C on tribu ti per avviare 
a ttiv ità ’ agricole:

C on tribu ti 
rim patrio  salme:

Stampa Italiana 
All ’Estero 

Verso il Congresso
Il G ruppo  di lavoro per i 

prob lem i della stam pa italia­
na all’estero  insediato  dal 
So ttosegreatrio  agli Esteri il 
2 aprile 1981, si e ’ di nuovo 
riu n ito  alla Farnesina, com e 
da im pegno assunto  nelle 
riun ione  del 15 o tto b re , al­
largato alla partecipazione 
di rapp resen tan ti delle Asso­
ciazioni degli em igrati. E ra­
no Presenti E tto re  Anseim i, 
Slvatore G asparro, G iusep­
pe Lucrezio, U m berto
Marin, Cam illo Moser, A r­
nold  O rsa tti, G iovanni O rtu , 
D ino Pelliccia, Silvano Ri­
do tti, Ignazio Salemi. Si so­
no scusati e associati ai la­
vori V itto rio  G io rdano  e 
Mario T am poni.

Sono sta ti esam inati in 
prim o luogo i prob lem i con­
nessi con  l ’a ttuaz ione  della 
legge suH’edito ria  per la par­
te  che riguarda la stam pa 
italiana all’estero . Il G ruppo  
di lavoro, allo scopo di dare 
risposta positiva alle solleci­
taz ion i dei giornali e delle 
forze sociali che sono sta te  
racco lte  dal S ottosegretario  
alla Presidenza del Consiglio 
on . Com pagna ha fo rm ula to  
p roposte  circa la com posi­
zione della C om m issione 
prevista dalla legge ed ha 
avanzato la richiesta di con­
tribu ire  a ll’elaborazione dei 
criteri di riparto  dei co n tr i­
buti. , .

in  relazione al co stituen ­
do nuovo organism o u n ita ­
rio rappresen tativo  della 
stam pa italiana a ll’estero  il 
G ruppo  di lavoro ha discus­
so le linee dello S ta tu to  che

si p ropone di so tto p o rre  al 
parere e alle osservazioni di 
tu t te  le tes ta te  italiane all’e­
stero  in  preparazione del 
Congresso la cui convoca­
zione resta  prevista en tro  il 
m arzo 1982. Le varie indi­
cazioni saranno racco lte  in 
un unico docum en to  nella 
prossim a riun ione del G rup­
po che avra’ luogo a R om a, 
presso il M inistero degli A f­
fari E steri, il 14 d icem bre 
p.v., riun ione  che resta  aper­
ta  a ll’appo rto  delle varie 
co m ponen ti dell’em igrazio­
ne.

I convenuti hanno  con­
ferm ato  il lo ro  im pegno a 
proseguire nello sforzo  in ­
trap reso  per la com posi­
zione di u n  quadro  u n ita ­
rio  rappresen tativo  della 
stam pa italiana all’estero , e 
perc iò ’ denunciano  con fo r­
za le m anovre di ' u n  grup­
puscolo riun itosi a Caracas 
nei giorni scorsi che stru ­
m entalizza a fin i personali, 
da una posizione s ta tu ta ria ­
m en te  illegale e n o n  rappre­
sentativa, una sigla che e ’ 
sta ta  pa trim onio  di tan ti 
giornali italiani a ll’estero, 
ed ino ltre  elude le speran­
ze di una m igliore opera ti­
v ità ’ un itaria  della stam pa di 
em igrazione.

II G ruppo  di lavoro ha in ­
fine riafferm ato  di operare 
com e C om itato  P rom otore 
a ffinché’ il Congresso previ­
sto  en tro  m arzo costituisca 
veram ente un  con fro n to  fra 
tu t t i  i g iornali italiani all’e­
stero.

(con tinua  da pagina 1) 
che l ’U nione Pensionati na 
già’ p resen ta to  alle au to rità ’ 
australiane, e che finora e 
sta ta  respinta.

A Parliam ent H ouse ab ­
biam o parlato  con D on Gri- 
m es a nom e di tu t te  le asso­
ciazioni italiane in A ustralia 
che si sono im pegnate nella 
racco lta  di firm e per l ’accor­
do bila terale  sulle pensioni 
(ne sono sta te  raccolte circa 
12 .000  in tu t ta  l ’A ustralia).

Il m inistro-om bra labu ri­
sta e ’ rim asto  im pressionato

dall’u n ita ’ e dalla m ob ilita ­
zione della co lle ttiv ità’ ita ­
liana su questa  questione e 
ha assicurato  il suo in teres­
sam ento  in parlam en to  per­
che’ l’accordo  venga rag­
giunta al p iù ’ p resto .

Secondo D on G rim es, 
l’accordo  po trebbe essere 
firm ato  anche sub ito , da to  
che le tra tta tiv e  vanno avan­
ti Fin dal 1972, e che si sono 
acquisiti da en tram be le par­
ti tu t t i  gli elem enti necessari 
per raggiungere l ’accordo.

•

Il Sen. Don Grimes dopo la consegna 
delle firme

COME SI FA A LIB ER A LIZZA R E il sistem a finan­
zario australiano? Q uesta era la dom anda posta dal 
governo alla Com m isssione Cam pbell. E la Com m is­
sione Cam pbell, con  un  rap p o rto  di svariati chili, ha 
risposto  che per liberalizzare le finanze bisogna...li­
beralizzare le finanze.

* * * * * * * * * *

FA R E UNA CON CORREN ZA  SPIETATA , c io è ’, nel­
l ’eufem ism o del rap p o rto  “vigorosa” . Svincolare le 
banche da con tro lli governativi in m odo che possano 
concorrere  p iù ’ v igorosam ente con qualsiasi altra isti­
tuz ione  di c red ito , com e le “ Building societies” ; apri­
re l ’A ustralia a banche stran iere , che cosi’ po tranno  
concorrere  vigorosam ente con quelle australiane, svin­
colare le Building Societies ed a ltri is titu ti di credito  
da certi con tro lli, cosi’ po tranno  concorrere  vigorosa­
m en te  con  le banche, far saltare il te t to  degli interessi 
pagabili agli investito ri, cosi’ ognuno dovrà’ concorre­
re vigorosam ente con  ogni a ltro  per gli investim enti.
Bel carosello! E chi pagherà’?

**********

LE CENTINAIA DI M IGLIAIA di “ p ro p rie ta ri”  di 
case che in buona parte  non  hanno  fin ito  di pagare i 
p restiti avuti per com prarsi la casa. Pagheranno le de­
cine di migliaia di piccoli im prend ito ri e com m ercian­
ti  che devono ricorrere  spesso al c red ito  per m andare 
avanti la p ropria  a ttiv ità ’. Pagheranno le centinaia di 
fam iglie che usano lo “ hire pu rchase” per com prare 
m obili, e le ttrodom estic i, au tom obili. Finirem o tu t t i  
per pagare il rincaro  generale che risu lterà’ dall’au ­
m en to  del costo  del denaro .

* * * * * * * * * *

MA QUESTO CAM PBELL chi e ’? E ’ d ire tto re  di 
quella che e ’ forse la p iù ’ grossa com pagnia di p ro p r ie -^ ^  
ta ’ im m obiliari in A ustralia, c ioè’ “ H ooker” . C erto, s e ^ r  
vuoi sapere qualcosa di p iù ’ sulle finanze lo chiedi ai 
finanzieri. Ora im m aginiam o che si chiedesse ad  un 
sindacalista, m ettiam o  un Carm ichael oppure  Half- 
penny , un rap p o rto  sulle “ relazioni industria li” , come 
vengono qui chiam ati i rappo rti tra  operai e padroni, 
se si chiedesse agli operai com e stabilire salari, orari, 
la sicurezza in  fabbrica ecc...com e p rodu rre , quan to  
p rodurre , con  quale tecnologia, e con quali p ro fitti, 
d istribuzione e tu t to  qu an to  sia a ttin en te  a ll’a ttiv ita ’ 
dei lavoratori...

* * * * * * * * * *

IL  BARONE FRA N CESE G uy de R othschild , uno  
dei grandi della finanza francese, in seguito al suo fo r­
za to  “ p en sionam en to” per il program m a di nazionali­
zzazione del governo socialista francese ha d ichiarato : 
“ Magari potessi andare in  sc iopero” .

* * * * * * * * * * *

Q U EST’A LTRO  E PIT A FFIO  e ’ s ta to  scritto  dal non  
com pian to  ex-leader dei liberali del NSW, Bruce Mac- 
D onald, e si trova ne ll’u ltim a edizione della rivista 
“ A ustralian L iberal” . R iferendosi alle u ltim e elezionii 
sta ta li scrive: “ Quelli che si a ffre ttan o  tan to  a d ire ' 
che ci e ’ andata  m ale, farebbero  meglio a rendersi 
co n to  che ci poteva andare m o lto  peggio” .

************

“ E ’ una questione di vo lon­
tà ’ politica  - ha d e tto  D on 
G rim es - e no i questa  vo lon­
tà ’ po litica  ce l ’abbiam o, 
m a no i non siam o al gover­
no. P ero ’ ci im pegniam o a 
fare pressione dall’O pposi­
zione perche’ l ’accordo 
vanga raggiunto al p iù ’ p re­
s to .”

D uran te  il viaggio di ri­
to rn o  abbiam o p resen ta to  
un piccolo regalo al nostro

au tista  australiano , che ci ha 
pazien tem en te accom pagna­
to  per tu t to  il peregrinaggio, 
guardandosi bene dall’accet- 
tare i vari caffè’ che p u n ­
tualm en te  gli offrivam o, e 
che, pur non  essendo ben si­
cu ro  di cosa andavam o a 
fare in  quei posti, n o n  m an­
cava di chiederci p rem uro­
sam ente: avete o tte n u to
qualcosa?

Pirisi.

QUAhlùO M I PRBhJOB 
IA  NOSTALGIA, ASCOLTO 
AUA PAtAO ITALIANA 
US TRASMISSIOA/I 
PSR GUI SMI&R

MI PASSA

/ • w e n f l
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I giovani discutono
The Italo-Australians in thè ’80s

Theroot 
of our 

problems
Early this year I  becam e actively invol- 

ved w ith F .I.L .E .F . and N uovo  Paese. 
Speaking Italian in a Sicilian dialect and  
at tim es feeling  qu ite  d is tan t and  o u t o f  
place, I  questioned  m y  invo lvem en t w ith  
an Italian politicai group. I f  I  w anted to  ,  
becom e politically active, w hy n o t with  
an Australian group, since I  was ‘Austra- 
lian ’. A t  this stage I  becam e conscious o) 
m y iden tiy  problem . Before, even though  
thè problem  had been w ith m e fro m  m y  
ch ildhood  days, I  had n o t fo cu sed  on it in 
such a manner.

Invo lvem en t in F .I.L .E .F . has drawn  
m y  a tten tio n  to  thè m any diverse p ro ­
blem s facing m igrants and thè fo rces and  
structures which preven t thè fu l l  integra­
tion  o f  migrants w ith in  thè co m m un ity . 
Through greater understanding o f  these  
issues I  began to  fe e l  m ore tied  to  File} 
as th ey  touch  thè experiences o f  m y  
parents and relatives in Australia. A s a 
result I  carne to  realize thè im pact thè  
experiences o f  m y  parents had on  me.

The problem s o f  th è  Italo-Australians 
are n o t new , th ey  are m erely a grow th o)  
thè  problem s faced  b y  our parents in this 
coun try . These problem s cannot be look- 
ed a t in isolation fro m  thè fir s t generation  
migrants as their origin com e fro m  them . 
The lack o f  fun d a m en ta l changes in thè  
Australian socie ty  to  enable thè sm oo th  
integration o f  m igrants in thè co m m u n ity  
(a fter thè enorm ous in flu x  o f  m igrants 
fro m  m any sou thern  European countries) 
has created a cultural gap betw een  our 
parents and thè d o m inan t A nglo-Saxon  
culture. This cultural gap has n o t lim ited

itse lf  to  thè  fir s t generation migrants b u t 
also has flo w e d  on to  us, thè second  
generation. Therefore thè de tachm en t 
th a t is f e l t  by  m igrants is also being  
experienced by  us, second  generation  
Italian migrants, even though we have 
been born, raised and  educated  in A u stra ­
lia.

When we ask ourselves thè question  
“w ho am I? ” it indicates th a t even  
though our parents have been here fo r  20  
or 30 years, thè cultural gap betw een  
A nglo-Saxon  and  migrants has, to  no  
surprise, n o t d im inished. I f  such a cu ltu ­
ral gap had been catered fo r  appropriate- 
ly, I  w onder w hether today we w ould  
have been asking ourselves questions like  
“w ho am I? ’ Therefore thè appropriate  
question  w hich fo llo w s on m ust lo o k  at 
thè  factors w hich have led som eone to  be 
concerned a b o u t her/h is id en tity , and  
w hy an id en tity  problem  has emerged. To 
analyse these questions one needs to go 
to  thè ro o t o f  thè problem s which is in 
thè  structures and a ttitudes o f  thè d o m i­
nan t A nglo-Saxon Australians.

Since our problem s as second  genera­
tion  Italians are n o t so d iffe ren t fro m  our  
p a ren ts’ prob lem s it  will enable us to  
understand and bridge thè expanding gap 
betw een  us and our parents and aslo give 
us guidance in establishing a m ark o f  
id en tity  and true accpetance o f  our 
d iffe ren t culture before thè problem  
flo w s on to  thè th ird  generation Italians.

G aetano Greco 
MELBOURNE.

TAVOLA ROTONDA 
SULLA PACE E 

COOPERAZIONE

(con tinua  da pagina 1)

FESTA DELL (UNITA 9
sui cosiddetti “ m igrant is­
sues” , m en tre  sem pre p iù ’ 
precisa si m anifesta l ’esi­
genza degli im m igrati di 
essere partec ip i a p ieno t i to ­
lo nei processi decisionali, 
sia sulle question i che d iret­
tam en te  li riguardano sia 
sulle scelte d ’interesse nazio­
nale. Da un  maggiore coin­
volgim ento degli im m igrati 
le forze progressiste non  
possono che trarre  vantaggio 
perche’ e ’ solo facendo dei 
lavoratori i p ro tagonisti del­
la loro  storia che si costru i­
sce u n ’alternativa e la si 
consolida.

I cam biam enti di legi­
sla tura  vanno e vengono e a 
volte sem bra che da queste 
a lternanze non  resti m o lto .

II p artito  liberale ha p ro ­
gressivam ente dem olito  
qello che il p a rtito  laburi­
sta ha costru ito  di positi­
vo nel p receden te  governo 
e m olto  tem po  ci vo rrà ’ per_ 
avere quelle stesse legisla­
zioni progressite che orm ai 
dovrebbero essere parte  del­
l ’o rd inam ento  sociale in  A u­
stralia.

Q uesto fare due passi 
avanti e tre  ind ie tro  e ’ de­
te rm ina to  anche dalla gran­
de sfiducia che esiste da 
parte  delle forze politiche 
verso le masse e la loro  capa­
c ita ’ di consolidare a ttraver­
so la partecipazione e la lo t­
ta  politica le conquiste 
dem ocratiche. E ’ questo  
rap p o rto  verticistico  che o -  
stacola il processo di cresci­
ta  civile e politica in  A ustra­
lia, de term inando  la transi­
to r ie tà ’ delle conquiste  de­
m ocratiche e un  senso di 
alienazione della gente dalla 
politica. Diecim ila im m igrati 
alla Festa dell’U n ita’ d im o­
strano p e ro ’ che anche dopo 
anni di iso lam ento  e negli­
genze, la forza di esperienze 
e di trad iz ion i diverse e ’ 
ancora viva e p ron ta  alla 
costruzione , davanti alla 
m inaccia della guerra, di un  
ordine sociale p iù ’ um ano, 
di un alternativa pacifica nel 
rap p o rto  fra i popoli e di un
m ovim ento un itario  per rag-'___
giungere questo  obiettivo .

Da questo  le forze p ro ­
gressiste della co m u n ità ’ ita ­
liana e le loro  organizzazioni 
traggono incoraggiam ento e 
vivacità’ di p roposte  per una 
partecipazione sem pre p iù ’ a 
p ieno d iritto  degli im m igra­
ti nella soc ie tà ’ e nella po li­
tica.

Di questa Festa dell’Uni­
ta ’ va anche valorizzato l ’a­
spetto  nuovo dello sviluppo 
di un  discorso culturale nel 
quartiere che parte  dalle o r­
ganizzazioni degli im m igrati 
e trova riscontro  in una am ­
m inistrazione com unale la­
burista vivace ed intelligen­
te . La messa a disposizione 
del m eraviglioso parco di 
Coburg, in cui il consiglio 
ha speso grossi fond i per 
renderlo  utilizzabile alla co­
m u n ità ’, e ’ s ta to  un  gesto 
m olto  apprezzato  dagli o r­
ganizzatori della Festa e

dai partecipan ti, m o lti de: 
quali erano residen ti delh 
zona. Il consiglio m unici­
pale ha anche m esso a di­
sposizione delle stru tture 
per le m ostre d ’arte  e si e 
inserito  nella Festa  con atti- 
v ita ’ e ’ giochi per bambini 
che hanno  avuto m olto  suc­
cesso. Lo svolgim ento della 
Festa  con  a ttiv ità ’ e giochi 
per bam bin i che hanno  avu­
to  m olto  successo. Lo svol­
g im ento  della Festa era 
s ta to  precedu to  da num ero­
si e fru ttu o s i scam bi d ’idee 
con m em bri del consiglio 
sulla com posizione sociale 
e i bisogni sociali della po­
polazione di Coburg: l ’ini­
zio di un  dialogo che non 
p u ò ’ che portare  a fu tu re  
iniziative su question i con­
crete  e al m iglioram ento 
della q u a lità ’ della vita nel 
sobborgo.

C.L.G.

M A R C IA  A M E LB O U R N E(con tinua  da pagina 1)
m aniera lam pante so p ra ttu t­
to  dopo  la m arcia: non 
im porta  se non  si sen tono  ì 
discorsi, non  im porta  se 
dopo  la m arcia andiam o a 
casa senza sapere che cosa 
fare il giorno dopo per la 
causa della pace. Si tra tta , 
per definire le cose in  m odo 
p iù ’ onesto , di un m ovim en­
to  in cui la politica figura al 
secondo posto , c ioè’ dopo il 
m om ento  em otivo. I partiti 
politici, erano com e al soli­
to , assenti dalla m anifesta­
zione, per cui il movi­
m en to  che esiste a livello 
spon taneo  non  ha trovato  
ancora una sufficiente arti-

colazione a livello po litico , 
c ioè’ nel m om ento  decisio­
nale in cui si in fluenzano le 
scelte del governo.

me attraverso  il rifiu to  
aprioristico  dell’u ranio . Si 
p u ò ’ anche essere d ’accordo 
con  il rifiu to  dell’im piego 
dell’u ran io , ma n o n  scordan­
doci che c iò ’ in  se stesso 
non  e ’ un fa tto  di progres­
so e che di per se non  scon­
giura il pericolo di una guer­
ra n e ’ p ropone alternative 
per la pace. Un a ltro  rischio 
che si corre nel caratterizza­
re il m ovim ento  per la pace 
com e m ovim ento con tro  l ’u ­
ranio , e ’ che il tem a re­
stringa tro p p o  le possib ilità’ 
di aggregare in to rno  a se fo r­
ze sinceram ente interessate 
a una alternativa di pace ma 
che non  si riconoscono per 
questo  nel m ovim ento con­
tro  l ’uranio

do cosi’ la partecipazione e 
dunque l ’incisività’ del m o­
vim ento . Verso questo 
obiettivo  bisogna muoversi 
anche qu i in  A ustralia. 
U n’altra  critica che si p u ò ’ 
fare e ’ che troppe  volte in 
A ustralia si m anifesta “ con ­
tro ” qualcosa e pochissim e 
“p e r” . C’e ’ una differenza 
fra m anifestare con tro  la p o ­
ve rtà ’ la disoccupazione, il 
razzism o, la guerra e m ani­
festare per la pace, per il 
d ir itto  al lavoro, per l ’occu­
pazione e cosi’ via.

G randi potenziali, com e 
la m anifestazione della pace 
recen te , po treb b e ro  essere 
indirizzati verso il rinnova­
m en to  della politica austra­
liana (si ricord i che le gran­
di m arce co n tro  la guerra 
nel V iet Nam erano sta te  un 
preludio  alla v itto ria  laburi­
sta) se attraverso  un movi­
m ento  am pio e un itario  si 
sapra’ anche esprim ere al­
ternative in positivo alla po ­
litica del riarm o. c n  p

La m ancanza di chiarez­
za, l ’am biguità’, la d isartico­
lazione fanno si’ che m olto  
spesso predom ini, in  queste 
m anifestazioni, il m om ento  
em otivo, quello che si espri-

La caratteristica  invece 
del m ovim ento eu ropeo  per 
la pace che sta avendo gran­
de influenza -sulle scelte dei 
governi, e ’ p roprio  quella 
d ’essere riusciti a unificare 
forze le p iù ’ diverse per un 
ob iettivo  com une, allargan-

La discussione e ’ partita  
dalla constatazione dei peri­
coli crescenti per la pace, e 
partico larm en te  del perico­
lo rappresen ta to  dalla bom ­
ba N e dalle teo rie  sulla 
guerra nucleare lim itata. 
Lino Banella ha rip o rta to  
quan to  afferm ato  dal prim o 
m inistro  indiano Indirà 
G handi alla conferenza della 
FAO a R om a: i fond i stan­
ziati per la p roduzione della 
bom ba N sarebbero suffi­
c ien ti a sfam are 30 m ilioni 
di persone. Ha qu ind i par­
la to  delle grandiose m anife­
stazioni per la pace in  E uro­
pa, della partecipazione dei 
giovani, dell’u n ita ’ delle 
forze sociali e politiche p iù ’ 
diverse in to rn o  allo slogan 
“lo ttiam o per la p ace” .

Negli a ltri in terven ti si e ’ 
posto  so p ra tu tto  l ’accento  
sul ruolo  che po trebbe  avere 
l ’A ustralia in una po litica  di 
pace, data la sua posizione 
nel pacifico e i suoi rap p o rti 
con gli S ta ti U niti. Ora, si e ’ 
d e tto , l ’A ustralia e’ succube 
degli S ta ti U niti, dalla po liti­
ca sul Sinai alla questione 
della bom ba N, ed e ’ 
an ch ’essa im pegnata nella 
corsa al riarm o e nel con­
tem poraneo  con ten im en to  
dei servizi e della spesa so­
ciale.

L’A ustralia non  e ’ im m u­
ne dal pericolo di una  guerra 
nucleare, anzi il fa tto  che 
oggi si parli di guerre nu- 
clari lim itate  pone proprio  
l ’A ustralia nell’occhio del 
ciclone, com e o b ie ttiv o ' 
ideale di un  eventuale a ttac ­
co nucleare. L ’A ustralia 
in fa tti osp ita  basi di com u­
nicazione am ericane im por­
tantissim e per tu tte  le ope­
razioni nel Pacifico e, nello 
stesso tem po , e ’ un  paese 
isolato e poco popo la to . 
Perciò’ la creazione di un  
grande m ovim ento  per la* 
pace in  A ustralia non  sa­
rebbe solo un  con trib u to  
alla difesa degli interessi ge­
nerali dell’u m an ità ’, ma cor­
risponderebbe anche a u n ’e­
sigenza specifica di difesa

degli interessi del popo lo  au­
straliano.

Q uesta e ’ s ta ta  una con­
statazione unanim e all’affol­
la ta  tavola ro to n d a  sulla 
pace organizzata alla festa 
dell’U n ita’ di M elbourne.

E rano presen ti il reveren­
do Dick W ootton, della Uni- 
ting  C hurch, R ichard Tan- 
te r , del p artito  laburista au­
straliano, Joe  Camilleri, del 
People fo r N uclear D isarm a­
m e n e  Leslie Ebbels, del par­
ti to  com unista australiano, 
L ino Banella, della sezione 
em igrazione della direzione 
del pa rtito  com unista italia­
no e Pat O ’Shane, del m o­
vim ento  per i d ir itti degli 
aborigeni.

Solo un  grande m ovim en­
to  per la pace p u ò ’ invertire 
questo  corso.
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Migliaia insieme 
per la pace

GLI IMMIGRATI AL PARCO DI COBURG

Spettacoli e m anifestazioni di diverse nazionalità ’  p er sim bolizzare  
rin con tro  fra  i popo li

FO TO  C O Z Z O L IN O
La fe s ta  era divisa  in due aree dal palcoscenico  —  Qui vediam o la zona  
ristorante-m ostre-vendite nel p rim o  pom eriggio.

U na splendida g iornata di 
sole ha  accom pagnato  gli 
ultim i p reparativ i per la  F e ­
sta dell’U n ita ’ di M elbourne 
la m attina  del 22 novem bre, 
m en tre  i prim i visitatori a rri­
vavano nel parco . D urante 
la m attin a ta  la  gente ha  v is i- .■ 
ta to  le m ostre  di quadri e di - 
fo tografie , fra queste  m olto  
in teressante la m ostra  di una 
giovane fo tografa  italo-au- 
stràliana, Carm ela Ceglia, 
sulla Sicilia e quella di 
quadri del p itto re  sardo 
G ianni E sposito.

V erso m ezzogiorno, m en­
tre  sul palco  si svolgeva la 
cerim onia di assunzione del­
la c ittad inanza da parte  di 
un  gruppo di ita lian i, si e ’ ■ 
svolta la tavola ro to n d a  sulla 
pace cui hanno  partec ipato  
rappresen tan ti di p a rtiti p o ­
litici, di m ovim enti per la 
pace, degli aborigeni, che e ’ 
sta ta  seguita da m olte  per­
sone.

Il program m a degli spet­
tacoli e’ s ta to  f itto  ed  e ’ in i­
ziato  con il G ruppo Folklo- 
ristico Italiano  d ire tto  dalla 
signora Dieie, che, o ltre  a 
can tare  m otivi popolari di 
varie regioni d ’Italia ha  an ­
che danzato  anim ate ta ran ­
telle sul palco in costum i re­
gionali siciliani.

burgh  G ardens di F itz ro y  e ’ 
riuscita a creare sub ito  una 
atm osfera di en tusiasm o e di 
sim patia fra quelli che la 
ascoltavano.

C redo che il« u b b lic o  ita ­
liano abbia ricevuto  due 
“ shocks” duran te  la festa, 
uno  e ’ s ta to  quello  della 
m usica, di ispirazione brasi­
liana, di Sadin, com posta  
da lu i stesso, su uno  s tru ­
m en to  abbastanza strano  
che si chiam a ‘berim bau ’. A 
questa  m usica non  siam o 
ab itua ti ma n o nostan te  q u e ­
sto  era in teressante vedere

la notevole curiosità’ e a t­
tenzione con cui la  gente ha  
seguito le insolite n o te , sen­
za m uoversi, forse rilassan­
dosi u n  p o ’ quando  Sadin e ’ 
passato a uno  s trum en to  
p iù ’ fam iliare com e la ch i­
ta rra  su cui h a  eseguito pez­
zi m o lto  belli.

Un a ltro  m om ento  in cui 
le reazioni del pubblico  a 
qualcosa di inso lito  sono 
sta te  in teressan ti e ’ s ta to  lo  
spettaco lo  tea tra le  dell’Au- 
stralian Perform ing Ensam- 
ble: ‘S om erzdap .’ Il d ire tto ­
re della com pagnia ha an ­
nuncia to  sul palco che lo  
spettaco lo  si sarebbe svolto 

(con tinua  a pagina 7)

L ’o rchestra  dei bam bini 
d ire tta  da Virgilio Marciano* 
ha riscosso un  grande suc­
cesso fra gli spe tta to ri, come 
anche un  gruppo di zam po­
gnari calabresi che fra la cu ­
riosità’ del pubblico  per la 
coreografia degli strum en ti 
e dei costum i hanno  esegui­
to  m usiche pastorali calabre­
si.

Nella zona spettacoli durante un ballo
r u  i v  UUZ.Z.ULIPÌVJ

Il popo lare  Tom Diete m entre esegue ritra tte d i alcuni partecipanti alla festa .

I bam bin i del gruppo d i danza arabo sullo sfon do  delio  striscione p e r  la pace.

Ma la grande e attesa  a t­
trazione, specialm ente fra i 
giovani che am ano la m usica 
jazz , e ’ s ta ta  M argaret Road- 
knight che già* da tem po  si 
vedeva torreggiare fra la fo l­
la, e ’ in fa tti una donna altis­
sima. A ccom pagnandosi con 
la sola ch itarra  la R oad- 
kn igh t, che per partecipare 
alla Festa  non  ha  richiesto 
alcun com penso, ha  can ta to  
alcune canzoni che avevano 
per tem a la pace. Com e an ­
che due anni fa agli Edin-

Joe P ra ttico ’, uno  dei com ponen ti il gruppo m usi­
cale “ I R eaction”  du ran te  lo spettaco lo  finale. I sei 
ragazzi del Taurianova Social C lub, Joe , Seba- 
stian, John , V ince, Peter, Charlie, hanno  d a to  un 
co n trib u to  m olto  grande anche all’organizzazione del 
Festival, con il lo ro  lavoro e le loro  idee. Uno degli 
aspetti p iù ’ belli della Festa e ’ s ta to  proprio  quello 
del lavoro com une fra giovani e m eno giovani, del­
l ’entusiasm o e dell’aspetta tiva che lo ha accom pagna­
to . Joe  ha d e tto  alla fine della Festa: “ Se questo  e ’ il 
risu lta to  del nostro  lavoro, l ’anno  prossim o fa ro ’ 
anche di più*
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FESTA D ELL ‘UNITA ’ A D  A D E L A ID E

La presenza 
degli italiani 
in Australia

FESTA D E LL ‘U N IT A ’A  S Y D N E Y

Per essere 
protagonisti 
anche nell’ 

emigrazione
In tutte le Feste il tema della partecipazione viene sviluppato e articolato. Il confronto 
con le forze politiche e sociali su temi concreti.

In Adelaide il 14 e 15 n o ­
vem bre si e ’ ten u ta  la quar­
ta Festa del’U nita’ nel parco 
di B ony thon . Chi giungeva 
dalla strada principale n o ta ­
va sub ito  le s tru ttu re  erette  
con le im magigine di G ram ­
sci, Longo e T oglia tti messi 
li’ ad indicare la presenza di 
questi grandi che hanno  de­
dicato la loro  vita, pér la 
lib e rtà ’ e per la em ancipa­
zione della classe operaia 

^italiana e che anche oggi

im perversava in quel m o­
m en to , ad ascoltare e a par­
tecipare a ll’in con tro  d ib a tti­
to  con gli in terven ti dell’On. 
Peter D uncan, S. S. Lever 
Tracy e di F rank  B arbaro. 
T u tti hanno  avuto m odo 
di intervenire su tem i che li 
riguardavano d ire ttam en te : 
la partecipazione politica, la 
presenza storica, e il con tri­
bu to  per lo sviluppo econo­
mico dell’A ustralia, spesso 
com e ha d e tto  la signora

P.C.I. per i lavoratori italiani 
residen ti a ll’estero  e con 
p iù ’ vigore si e ’ sofferm ato  
sul tem a della pace m inac­
ciata da una pazza corsa alle 
arm i nucleari, un  pericolo 
con tro  cui si devono ba tte re  
tu t t i  p e rch e ’ la pace e ’ 
ne ll’interesse di tu t ta  l ’um a- 
n ita ’ in tera.

Il m om ento  di aggrega­
zione o ffe rto  dalla Festa 
ha anche ind icato  a ltri due 
im p o rtan ti aspetti: la vo­

li dibattito aperto svolto nel tendone a cause del maltempo
rappresen tano  tes tim on ian ­
za ed esem pio di a lti valori 
sociali e um ani tra  i lavora­
to ri italiani residenti in Sud 
A ustralia.

Le condizioni del tem po 
non  sono state  buone: du ­
ran te  le due g iornate sul 
parco si sono ab b a ttu te  con-

« lam ente pioggia e vento , 
grande spazio verde era 

a’ stata im pian tata  una 
grande tenda  e il freddo  non  

ha ostaco lato  lo svolgim en­
to  del program m a, in fa tti la 
partecipazione della gente 
c ’e ’ sta ta  anche o ltre  le pre­
visioni, erano presenti circa 
600 persone le quali hanno 
vissuto un  week end ricco 
di iniziative di cara ttere  ri- 
creativo-cu ltu rale .

M entre si svolgeva il d i­
b a ttito  sul tem a “ La presen­
za e il co n tribu to  degli ita ­
liani in  A ustralia” una gio­
vane anglo-sassone m i ha 
de tto : e ’ incredibile come 
tu t ta  questa gente sia rima- 

»sta, n o nostan te  il freddo che

Tracy, non  riconosciu to  n e ’ 
u tilizza to  per un reale svi­
luppo  culturale.

Il to rn eo  di calcio “ tro ­
feo Unita* ” al quale hanno 
partec ipato  4 squadre e ’ riu­
scito ad appassionare il pub­
blico presente che e ’ sta to  
p iù ’ num eroso duran te  la fi­
nale, vinta dalFEastern City 
Soccer club.

Le varie p roposte  del 
program m a della festa sono 
sta te  seguite ininterro 'tta- 
m ente dalle centinaia di 
persone presenti. Le esibi­
zioni dei gruppi musicali, 
spagnoli, sud am ericani, gre­
ci, dell’Italian Folk Ensem ­
ble italiano , della strao rd i­
naria can tan te  australiana, 
Jeanny  Lewis e del gruppo 
di danza popolare jugoslavo 
hanno  estusiasm ato il pub­
blico. Con particolare a tte n ­
zione e ’ s ta to  seguito il 
messaggio p o rta to  da Lino 
Banella della sezione em i­
grazione del P.C.I. di R om a 
che ha esposto  quan to  im ­
p o rtan te  sia la presenza del

lo n ta ’ e le capacita’ cne i la­
voratori e le lavoratrici pos­
seggono per organizzare con 
i loro  m ezzi una festa che 
o ltre  al d ivertim ento  genui­
no sa offrire m om enti di in ­
teresse culturale sociale e 
politico . L ’a ltro  aspe tto  e ’ 
che queste espressione cul­
turale non proviene dall’alto  
m a da quelle stesse persone 

.che la vivono d ire ttam en te  e 
quo tid ianam ente. Ecco che 
la socie tà’ m ulticu ltu rale  
non  p u ò ’ esistere senza l ’e­
spressione della storia di un 
popolo  so tto  tu t t i  gli aspet­
ti; quella della cu ltu ra  trad i­
zionale ma anche della p ro ­
pria convinzione ideologica.

La Festa de L’U nita’ rap­
presenta im p o rtan ti valori 
che i lavoratori propongono 
com e co n trib u to  alla socie­
tà ’ australiana.

Gli anziani, le donne e 
tan ti giovani na ti in Sud A u­
stralia com inciano a com ­
prendere che la cultura 
non  p u ò ’ essere scissa dalle 
scelte politiche.

SYDNEY — La scuola au ­
straliana, le sue s tru ttu re  e 
suoi co n tenu ti, sono sta ti il 
tem a centrale alla festa del­
l ’U n ita’ di Sydney, insiem e 
al tem a della partecipazione.

Lo slogan della fe s ta ‘era 
uno degli slogan per il 6 Omo 
del PCI: “ Dalla nostra  storia 
un m ovim ento di m ilioni di 
donne e di uom ini p ro tago­
n is ti” .

La festa ha avuto luogo 
presso la Tow n Hall di 
L eichhardt, con la partec i­
pazione di circa 200 perso­
ne, sabato  14 novem bre u.s.

E ’ sta ta  un  m om ento  di 
svago e insiem e di riflessio­
ne. Alla tavola ro tonda  sulla 
scuola ha partec ipato  anche 
un rappresen tan te  del sinda­
cato  degli insegnanti del 
NSW e un esponente  del 
p artito  com unista australia­
no, o ltre a m olti insegnanti 
australiani e italo-australia- 
ni. Il tem a del co n ten u to  dei 
program m i scolastici e ’ sta to  
a ffro n ta to  sia dal p u n to  di 
vista della necessita’ che la 
scuola rifle tta  l a ’ presenza 
dei lavoratori im m igrati e 
dei loro figli nella società’ 
australiana, e sia dal p u n to  
di vista dei co n ten u ti in  ge­
nerale dèi program m i scola­
stici. La questione delle 
s tru ttu re  scolastiche e’ sta ta  
discussa in  relazione al siste­
ma di gerarchie che esiste 
nella scuola e in relazione 
alla partecipazione dei geni­
to r i e delle forze sociali. La 
tavola ro to n d a  e ’ servita 
principalm ente e conoscere 
quelle che sono le posizioni 
esistenti fra le forze progres­
siste australiane sulla que­
stione della scuola e ad ini­
ziare un confron to .

L ’a ltro  tem a della festa, 
quello della partecipazione, 
e ’ sta to  a ffro n ta to  nel dis­
corso ten u to  a nom e della 
segreteria del PCI del NSW 
dalla com pagna Pierina Pi- 
risi. Lo slogan della nostra 
festa - ha d e tto  la com pa­
gna Pirisi - rifle tte  bene 
quello che siam o noi e quel­
lo che e ’ il nostro  program ­
m a: anche no i siam o parte  
di quel m ovim ento  di milio-

II clown che ha animato lo spettacolo 
per i bambini a Sydney
ni di donne e di uom ini che 
nasce dalla nostra  storia, e 
anche no i vogliamo essere 
pro tagonisti. Essere p ro ta ­
gonisti significa con tare  
nella socie tà’ in cui vivia­
m o, nelle decisioni che ci 
riguardano tu tti ,  nelle scuo­
le, nei luoghi di lavoro, nei 
com uni, nelle piccole que­
stion i della vita locale come 
nelle grandi question i della 
vita nazionale, dalla questio ­
ne delle pensioni e degli asi­
li, a quelle che riguardano 
l ’organizzazione della vita 
econom ica e della am m ini­
strazione pubblica. Essere 
pro tagonisti in questa  nostra  
socie tà’ - ha co n tin u a to  - si­
gnifica anche essere p ro ta ­
gonisti nel m ondo  in cui 
viviamo, un  m ondo che ap­
partiene a tu t t i  noi, e che 
noi, tu t t i  i popo li del m on­
do, dobbiam o essere in gra­
do di salvare dalla follia cri­
m inale dei signori della guer­

ra, e da quella distruzione 
im m ane di risorse che e ’ rap­
p resen ta ta  dalla corsa al riar­
m o, m en tre  50 m ilioni di 
persone all’anno m uoiono  di 
fam e nel m ondo. E ’ per que­
sto  - ha  concluso - per ini­
ziare a con tare  nelle piccole 
e nelle grandi cose, che vi 
chiediam o di unirvi a noi, 
di entrare  nella nostra  o r­
ganizzazione per rafforzarla.

La sala del festival era re ­
sa vivace dalle varie m ostre, 
sulla questione delle donne, 
sulla scuola, sulla pace, e da 
una m iriade di m anifesti.

D urante 0 festival ha 
avuto  luogo anche una bella 
festa per bam bini e un con­
certo  di m usica popolare 
con i gruppi sudam ericani 
A NTARA  e PAPALOTE e 
il gruppo italiano BELLA 
CIAO.

(con tinua da pagina 5)

COBURG LAKE

Le signore Longo, Fantacci e Buscaglione, addette al 
ristorante, mostrano la torta donata dalla signora Sammartino, 
la scritta in cioccolate riprende lo slogan della Festa.

presso la riva del fium e e 
che dunque era necessario 
spostarsi per seguirlo. T ra t­
tandosi di uno spettaco lo  di 
tea tro  all’aperto  e in ingle­
se, le paure che ognuno si 
sarebbe eclissato erano fo n ­
date , ma con grande sorpre’- 
sa degli o rganizzatori tu tti  
h anno  preso le lo ro  sedie 
e sono andati nel posto  ind i­
cato  m ettendosi in cerchio 
in to rn o  agli a tto ri. D urante 
lo  spettaco lo  ci sono anche 
stati dei m om enti in cui la 
gente si chiedeva se gli a tto ri 
e rano davvero m atti o face­
vano fin ta , m a e ’ sta to  
seguito fino  alla fine con 
estrem a cu riosità’, chi siede- 
va accanto  a qualcuno  che 
capiva l ’inglese chiedeva 
spiegazioni e faceva dom an­
de sul significato della rap ­
presentazione.

A rpad M ihail, il d ire tto re  
di questa com m edia fa qual­
che com m ento  alla fine: 
“ E ’ la prim a volta che ci esi­

biam o all’aperto  e davanti a 
un  pubblico  di im m igrati, 
per noi e ’ sta ta  u n ’esperien­
za estrem am ente in teressan­
te , no n  avevamo per esem ­
pio cap ito  che nell’azione ci 
sono elem enti di grande co­
m icità’ che possono essere 
valorizzati m eglio, ce lo  ha 
fa tto  capire questo  m eravi­
glioso pubblico . D iscutere­
mo insiem e con gli a tto ri 
dello spettaco lo  di questa 
sera ma credo che abbiam o 
superato  la paura del tea tro  
all’aperto  p rorio  qu i al par­
co di C oburg” .

La serata si e ’ p ro tra tta  
poi a lungo, la gente e ’ ri­
salita dalle rive del fium e 
per ascoltare il com plesso di 
giovani Italo-australiani del 
T aurianova Social C lub, “ I 
R eac tion”  suonare danze 
popolari e m oderne fino  a 
tarda sera, nel pom eriggio 
c’e ’ s ta to  anche uno  sp e tta ­

colo  di m usica popolare au ­
straliana duran te  la quale

si sono svolte le allegre po l­
ke e m azurke della trad iz io ­
ne del ‘b u sh ’ australiano.

Q uello che ha co lp ito  
m aggiorm ente duran te  tu tta  
la g io rna ta ’ e ’ sta ta  la gran­
de to lleranza d im ostrata  dal­
la gente anche verso trad i­
zioni m o lto  lon tane  della 
nostra , il desiderio di ascol­
tare  e di conoscere di p iù ’, 
la p ron tezza dell’ada ttam en­
to  a linguaggi m usicali o ar­
tistic i diversi com e quello 
del corpo di ballo palestine­
se, o la m usica greca del co­
ro  della G reek Progressive 
Y ou th , g iornate com e que­
sta fanno  intravedere quan ­
to  grandi sono le possibili­
tà ’ che scaturiscono dall’in ­
co n tro  fra tu t t i  gli im m igra­
ti  quando  si riescono a supe­
rare le barriere artificiose.
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Consegnate le dimissioni del sindaco e degli assessori comunisti

Napoli sema gamia
«Ridare presto alla città il suo governo»

Maddalena Tulanti

È durato in tu tto  pochi m i­
nuti. La giunta comunale, 
presieduta dall'assessore an­
ziano Carlo D’Am ato (Valenzi 
è ancora convalescente) si è 
riunita alle 10,30, alle 10.45 V 
atto era stato compiuto: gli as­
sessori avevano registrato le 
dimissioni rassegnale dal sin­
daco di Napoli e dalla delega­
zione degli am m inistratori del 
partito comunista. La città era 
ufficialm ente senza governo.

Si è aperta così, senza gran­
de preparazione scenica, molto 
discretamente, una parentesi 
nella fase politica e am m ini­
strativa più intensa, trava­
gliala. difficile e ricca che la 
città ricordi. Quella del terre­
moto. del piano di ricostruzio­
ne. dei ventim ila alloggi, delle 
riallazioni. del rapporto nuo­
vo e diverso fra  le forze’ im ­
prenditoriali, culturali, sociali 
e politiche con i «governanti». 
Una parentesi che bisogna ora 
chiudere, e presto. All'uscita  
dalla sala della giunta c ’erano 
gli inviati della «grande» 
stampa, italiani e stranieri, ra­
m ici» e «non amici» della g iun­
ta: coloro che. nel bene e nel 
male, hanno tenuto puntati i 
riflettori su Napoli per tu tti 
questi anni e soprattutto dopo 
la nuova mazzata del sisma 
dello scorso anno.

C'è stata la rincorsa all'as­
sessore socialista («piatto»

prelibalo dopo le dichiarazioni 
del segretario nazionale del 
PSI), al personaggio in vista 
fra  i comunisti. Si è cercato il 
sindaco, il vice sindaco.

L'attenzione dell'opinione 
pubblica del nostro paese ed 
europea è stata di nuovo risve­
gliata. Napoli «terremotata» 
resta senza governo, per quan­
to tempo? E la ricostruzione 
sarà adesgo bloccata? E i senza 
te tto.ora quanto dovranno a t­
tendere? E insieme alle do­
m ande «sociali», quelle «politi­
che».

Ma la DC vuole entrare  in 
giunta? Perché i socialisti 
hanno affrettato i tem pi della 
crisi con le loro dimissioni? 
Poi le domande provocatorie, 
della stampa locale. Ora i pro­
blemi strutturali, quelli igie­
nici. sanitari, dell'organizza­
zione della vita am m inistra ti­
va della città... s'incancreni- 
ranno?

Antonino Cali, assessore al­
la sanità, non nasconde le sue 
preoccupazioni. «Abbiamo più 
volle detto che la patologia na­
poletana è espressione tipica 
di una patologia ambientale, 
l'aver messo in crisi l’am m in i­
strazione comporla verosimil­
m ente una battuta d ’arresto e 
quindi la ripercussione nega­
tiva sull'evoluzione, seppur 
lenta del processo di rinnova­

m ento sanitario della città». E 
Scippa, assessore alle finanze, 
incalza: «La nostra am m ini­
strazione in questi mesi ha do­
vuto sostenere oltre 90 m iliar­
di di spese per lavori di pronto  
intervento, per la riattazione 
delle scuole, per l'attrezzatura  
dei campi containers, per i 
puntellam enti e per l'assisten­
za ai terremotati. Oltre trenta  
miliardi sono stali anticipati 
dalle casse comunali. Si devo­
no affrontare altre ingenti 
spese per superare la fase di 
emergenza. Chi sosterrà gli 
ulteriori pesanti oneri?».

Scippa prosegue, entrando  
nel concreto: «Occorrono 500 
miliardi di ulteriori finanzia­
m enti per riparare ancora m i­
gliaia di palazzi, come e chi li 
procurerà? E in tu tto  questo  
occorre un'iniziativa dell'ente 
localei verso il governo che ha 
taglialo pericolosamente le ri­
sorse finanziarie. A Napoli 
quest'anno mancheranno per 
esempio 180 miliardi di lire: 
ma chi avvierà ora queste ini­
ziative?».

E Elio Anzovino. assessore 
alla nettezza urbana: «Non era 
certo questo il momento per 
lasciare la città senza una gui­
da. Devo però dire che per 
quanto riguardò il settore in 
cui opero si tratta solo di rea­
lizzare atti am m inistrativi già

ipprovati: vale a dire che le 
nuove attrezzature che abbia­
mo richiesto (sette stazioni in­
termedie. trentatre nuovi au­
tomezzi. venti apecar) sono in 
arrivo per la fine  del mese, per 
cui risultali positivi ce ne sa­
ranno anche con la giunta in 
crisi. Fra l'altro fra  pochi gior­
ni inauguriam o il nuovo auto­
parco di Cavalleggeri. Enorme 
e grandissimo: e tra non più di 
un mese quello di "Pazzigno" 
a S. Giovanni».

«A vrem m o preferito tu tta ­
via — aggiunge Aldo Cenna- 
movassessore al personale — 
che la giunta fosse in carica 
per garantire il governo alla 
città e realizzare l'obiettivo po­
litico che abbiamo sempre per­
seguito e cioè un quadro di 
coinvolgimento di tu tte  le fo r­
ze politiche democratiche nel 
governo della città. Lavorere­
mo ora perché la nuova giunta  
sia form ala in tem pi brevi, co­
m unque non oltre la data  di 
convocazione del consiglio co­
m unale fissato per il 30 no­
vembre, sapendo che per il 
raggiungim ento di questo o- 
biettivo è fondam entale il rap­
porto unitario fra  noi e i com­
pagni socialisti».

Nel giorno delle dimissioni, 
dunque, deve iniziare la b a tta ­
glia per ridare a Napoli il suo 
governo. Lo chiede una città  
intera.

CGIL CISL UIL di Siracusa vogliono favorire Fintervento della base

Un sindacato più unito 
se i lavoratori partecipano

SIRACUSA — «Diciamolo fran cam en ­
te, c ’è il rischio  che tu tto  questo g ran  
pa rla re  di costo del lavoro fin isca per 
bloccare (e in  parte  h a  g ià  bloccato) l’i­
n iziativa del sindacato . B ada, nessuno 
vuole sfuggire  al confron to  su  u n a  que­
stione di ta le  peso, m a  questo non  deve 
bloccarci né tan to m en o  deve offuscare 
la  rilevanza della  questione m erid iona­
le. D obbiam o ino ltre  rom pere la prassi 
di u n  sindaca to  che decide al vertice 
senza u n  reale e p re lim inare coinvolgi­
m en to  dei lavoratori. La base vuole 
con tare  di più, decidere p rim a che i gio­
chi siano  fa tti. Ecco perché abb iam o 
pensato  u n ita riam en te  di ap rire  u n a  
g ran d e  consultazione con i lavoratori. 
L’abbiam o fa tto , voglio so tto linearlo , 
per n o s tra  au to n o m a scelta senza a- 
spe tta re  il segnale di p arten za  di Lam a, 
C am iti e Benvenuto».

Così Salvatore Sanfilippo, 36 ann i, ex 
operaio  M ontedison e nuovo segretario  
generale provinciale della CGIL spiega 
il senso della  decisione — la  p rim a in 
Sicilia e forse in tu tto  il m eridione — 
della federazione u n ita r ia  CGIL CISL 
UIL di S iracusa  di riun ire  cong iun ta- 
m en te  i tre  consigli generali e le s t ru t­
tu re  sindacali di base per rilanciare  
concre tam en te  il processo u n ita rio  e a- 
prire  un  g rande d iba ttito  t r a  i lavorato­
ri su  tu tte  le questioni su l tappeto . «Do­
po questa  riun ione  — aggiunge Salva­
tore Sanfilippo — farem o assem blee in 
tu t t i  i luoghi di lavoro per d iscu tere  il 
docum ento  sindacale  nazionale — i fa­
m osi dieci p u n ti — com presa la que­
stione del costo del lavoro.

Da questa  consultazione vogliam o u- 
scire con le idee più ch iare , con u n a  
p ia tta fo rm a  com plessiva che, partendo  
dal docum ento  nazionale, faccia il pu n ­
to  delle questioni così com e si pongono

qui e con u n a  forte  so tto lin ea tu ra  m eri­
dionalistica». Afì’appun tam en to , CGIL 
CISL UIL si p resen tano  con un  pac­
chetto  di decisioni di g rande  significato  
politico p rim a  che organizzativo: la 
creazione di un  fondo finanziario  u n i­
tario ; im pegno di costituire ' en tro  gen­
naio  il prim o consiglio di zona u n ita rio  
a  Priolo nel cuore della zona in d u s tria ­
le; la  estensione in  tu tti  i luoghi di lavo­
ro dei delegati di azienda eletti a  sc ru ti­
nio segreto.

«Non si t r a t ta  di u n a  im provvisa fol­
gorazione u n ita r ia  o di sm an ia  p artec i­
pativa  — dice anco ra  Sanfilippo — m a 

■ di u n a  esigenza reale che i s indacati qui 
a  S iracusa  d a  tem po avvertono: quella 
di recuperare  un  co rre tto  rapporto  con i 
lavoratori, per ch iam arli a  decidere e a  
non ra tifica re  le cose decise a  Rom a, 
senza che questo significhi ovviam ente 
contrapposizione o m essa in discussio­
ne della funzione d irigen te  degli o rga­
nismi».

Del resto , su lla  n a tu ra  del sindacato  
in u n a  rea ltà  m erid ionale com e quella 
sicu racu san a  il recente congresso p ro ­
vinciale della  CGIL h a  avviato  u n a  se­
rie di riflessioni au tocritiche. Può la 
CGIL, che in  questa  provincia h a  30.500 
iscritti (seim ila in  più di qu an ti ne ave­
va 4 an n i fa) con tinuare  ad essere il s in ­
dacato  dei braccian ti, degli operai, degli 
occupati? «Evidentem ente no — rispon­
de Sanfilippo —. D obbiam o assolvere a 
un  più p u n tua le  ruolo verso i giovani, 
in te rp re ta re  m eglio le esigenze e i p ro­
blem i del pubblico im piego, ap rire  un  
nuovo te rreno  di iniziative su  tu tte  le 
questioni della  q u a lità  dei servizi en ­
tran d o  nel m erito  dei problem i.

«Questo significa, per fare u n  esem ­
pio, m ettere  alle s tre tte  i C om uni su lla  
r is tru ttu raz io n e  dei servizi e delle p ian ­

te organiche. Q uali servizi, per chi, con 
quali fondi, en tro  quali tem pi, con q u a­
le personale». D unque, un  nuovo «ver­
san te  di lotta» con conno ta ti per certi 
versi inediti su cui la  CGIL vuole m isu ­
ra rs i senza ten taz ion i egem oniche, anzi 
rin sa ldando  le file e i rapporti u n ita ri 
con la CISL e la  UIL. «A S iracusa — 
so tto linea  Sanfilippo — la questione 
dell’u n ità  sindacale  non è u n  espedien­
te ta ttico , m a  u n a  esigenza im posta  d a l­
la  d im ensione dei problem i.

«Prendiam o la  zona industria le : se 
vogliam o consolidare e sv iluppare l’oc­
cupazione dobbiam o batterc i perché gli 
investim en ti p rogetta ti non  vengano 
d iro tta ti al nord , dobbiam o lo ttare  in ­
siem e per costru ire  l’a rea  ch im ica  in te ­
g ra ta . M a dobbiam o anche sapere che 
non  possiam o restare  prig ionieri della 
logica dello sviluppo chim ico e che bi­
sogna ap rire  u n a  ba ttag lia  con la  R e­
gione perché con in terven ti concreti 
(politica creditizia, indiv iduazione di a- 
ree, creazione di in f ra s tru ttu re , ricer­
che di m ercato) favorisca l’in sed iam en­
to  di u n  tessu to  di piccole e m edie a- 
ziende.

«Questione am bien tale: o c’è u n  im ­
pegno nostro , delle popolazioni, dei Co­
m un i su  obiettivi precisi e concreti o 
risch iam o davvero di essere assed iati 
da ll’inqu inam en to . P rob lem a dell’ac­
qua: o string iam o  su  alcune opere (Bi- 
viere di Lentinì, Diga sul C assaro) o 1’ 
in d u s tria  e l’ag rico ltu ra  re s te ranno  a 
secco. In som m a tu tto  u n  ventaglio  di 
problem i su  cui possiam o p assare  se 
siam o veram ente  u n iti, se abbiam o il 
reale e convinto  consenso dei lavoratori 
e dei giovani. Per questo d iam o grande 
im portanza  all’avvio della  consultazio­
ne dei lavoratori».

Salvo Bajo

Pubblichiam o qui di seguito  un  articolo  dell’on . G iu­
liano P aje tta , responsabile della sezione em igrazione 
della d irezione del P .C .I., sul tesseram ento  al PCI fra 
gli em igrati italiani.

Tesseramento: 
all’estero 

lavoriamo bene 
ma ancora 
non basta

L ’Inizio del tesseram ento  
p e r  II 1982 è sta to  l ’occasione  
p er una va lutazione critica  
del r isu lta ti del 1981. R isu l­
ta ti ineguali, m a  n e l co m ­
p lesso  m en o  positiv i d i quan ­
to i com pagn i d irigen ti e g li 
a ttiv is ti si a spettavano  dallo  
sv iluppo  crescente del loro 
lavoro di propaganda e  di or­
ganizzazione e dalle m o lte ­
plic i in izia tive  di m assa  p ro ­
m osse. Solo q u a ttro  delle 
dieci Federazioni a ll’estero  
ha n n o  raggiun to  e superato  
g li iscritti del 1980 (F ranco­
fo r te , Gran B retagna, L u s­
sem burgo, Svizzera  R o m a n -  
da) m en tre  tre (Australia , 
Colonia e Zurigo) sono  r im a ­
s te  sensib ilm en te  indietro, 
a tto rno  o so tto  al 90%.

M otivi politic i o ltreché or­
gan izza tiv i spiegano un r i­
su lta to  com plessivo  non  so d ­
d isfacente, m algrado l ’a ito  
n u m ero  di com pagni reclu­
tati: «più di 2300» pari al 
•13%,» degli iscritti. I l  fa tto  
che risu lta ti buoni siano  s ta ­
ti o tten u ti solo dove il n u m e ­
ro di rec lu ta ti ha supera to  il 
15-20%, com prova il dato  o- 
bie ttivo  delle flu ttu a zio n i dei 
lavoratori em igra ti (rientri 
In Italia , spostam en ti d i resi­
denza  p er ragioni di lavoro, 
ecc.) nonché la fragilità  di 
m o lte  organizzazioni la cui 
vita è legata a ll’im pegno  
personale di un singolo  a tt i­
vista.

Ma anche m otivazion i p o ­
litiche, dicevam o. Essenzia li 
quelle che si devono  «  una  
sem pre  m aggiore stab ilizza ­
zione  delia nostra  em igrazio ­
ne, la quale si am b ien ta  se m ­
pre  p iù  nella vita sociale, p o ­
litica e, a lm eno  p e r  le nuove  
generazioni, anche nella  vita  
cu ltu ra le  del paese d i resi­
denza.

S e  per una parte  d i vecchi 
com pagni, il vincolo con il 
P C I rim ane  «con il paese» (e 
p e r  questi pesano i rien tri del 
vecchi a ttiv is ti della g enera ­
zione  degli ann i 50, così co­
m e  si rifle ttono  le d ifficoltà  
del p a rtito  in certe zone  del 
M ezzogiorno e delle Isole), 
p er  i loro fam iliari p iù  g iova ­
ni, p er  le donne, p er i la vora­
tori poco po litic izza ti al m o ­
m e n to  del loro espatrio, la 
m otivaz ione  delia loro ade­
sione al P C I va trovata in  
quello  che le sue  organizza­
zion i a ll’estero sanno  fare o- 
g n i g iorno là dove essi risie­
dono. Per ragioni analoghe  
pesa m aggiorm ente, e  non  
p ositivam en te , su  di essi, 1’ 
atm osfera  politica  locale con 
u n ’opinione pubblica  in ­
fluenza ta  d a ll’a n tico m u n i­
sm o  e con p a rtiti co m u n isti 
nazionali di poco peso  p o liti­
co.

Trova così una spiegazio­
ne, non certo una g iu s tifi­
cazione, la scarsa presenza  
d i donne n e l p a rtito  (solo in  
G ran B retagna, L u ssem b u r­
g o  e A ustralia , le iscritte  s u ­
perano  11 15%) e un  ritardo

VC71 OU

o e r e

nel tesseram ento  g iovanile  
(com pensato  in parte  dalla  
recente form azione  d i nu o v i 
circoli della FGCI).

È  im portan te  e pos^È >  
che m algrado ciò, le organiz­
zazioni del PC I a ll’estero sia ­
no  presen ti e  vivaci; che au-, 
m en tino , com e è  a vven u to  
n e ll’81, la m ole  della loro at-: 
tività  In m o lti cam pi (u ltim i 
in  ordine di tem po, 1 risu lta ti 
o tten u ti p e r la  presenza degli 
em igra ti alle m an ifesta zion i 
p er  la pace) e abbiano visto  
crescere i loro co n ta tti e il lo­
ro prestig io  presso le forze di 
sin istra  di vari paesi (dai so ­
cialdem ocratici tedeschi e  
svizzeri, ai socialisti belgi e  
lussem burghesi, al laburisti 
inglesi e australiani).

M a questi progressi tarda­
no a tradursi in  successi or­
ganizzativi; è  una  battaglia  
com plessa che si svolge su  
due  fronti: verso i com pagni 
anzian i che non  riescono a u- 
scire da certi «g h e tti• sociali 
e politici, eredità  dei p rim i 
a n n i di em igrazione, e verso' 
le nuove forze p iù  fresc t 
p iù  g iovan i che fanno  fa  
a com prendere il ruolo  
fu n z io n i di un partito  di 
m assa.

La battaglia  si conduce  
con discussioni e riflessioni 
su lle  esperienze del lavoro  
svolto , m a  si conduce so p ra t­
tu tto  prendendo  nuove  in i­
z ia tive  po litiche  che p e rm e t­
tono non  solo di fa r conosce­
re m eglio  il PCI, m a di valo­
rizzare nuove  energie e n u o ­
vi quadri.

Il m odo  com e e  com incia­
to il nuovo  tesseram ento  
sem bra indicare che  su  que­
sta  strada si sono m essi, con  
energia e en tusiasm o, i n o ­
str i com pagni a ll’estero. Ciò 
p erm e tte  di guardare con o t­
tim ism o  a ll'82com e a un  a n ­
no  di possibile crescita  orga­
n izzativa . I  p r im i da ti non  
dicono tu tto  — e in  questo  
cam po gua i a ch i non  ricorda  
che  «una rond ine  non  fa  p r i­
mavera»  — m a sono incorag­
g ia n ti e stim o lan ti. ■

Dalla sezione di Vevey su l 
Lem ano, che ha già ri tesse­
ra to  tre quarti dei com pagni 
con 5 reclutati, a quella di 
E sch nel L ussem burgo  che  
vuole superare i 340 iscritti 
dello scorso anno  e  alla  *P ai­
m iro  T oglia tti• d i Liegi in  
Belgio che ha raggiunto  il 
50%. A l di sopra del 50% si 
sono già collocate m o lte  se ­
zioni, quali quella di Wol- 
fsburg  (dove c ’è la Volksw a­
gen), di Aigle, d i D ietikon, 
A m risw il, Coira, Zurigo-cen- 
tro (queste u ltim e  qua ttro  
ha n n o  p iù  di 40 reclutati). Le 
p rim e  no tizie  sono  buone, g li 
im pegn i appaiono seri, le Fe­
derazioni di Basilea, S toc­
carda e Francoforte sono p iù  
a va n ti che lo scorso anno  a l­
la stessa data, si tra tta  di 
con tinuare a accelerare il 

.r itm o .

Giuliano Pajetta
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La relazione del segretario aDre il congresso liberale

Zanone presenta il suo PK 
“a sinistra di Piccoli, 

aperto al dialogo col Pei”
Proposta una maggiore collaborazione con i socialisti ed i repubblicani. 
Nessun accenno al Psdi di Longo. Gli interventi di Piccoli e Napolitano

FIRENZE, 18 (L.C.) —  Accompa­
gnato alla tribuna dalle arm onie - 
solenni della Nona di Beethoven, • 
dall'Inno di Mameli e  da una- 
scoppiettante ouverture di Rossi­
ni, Valerio Zanone ha celebrato , 
davanti alla platea del palazzo dei. 
Congressi il trionfo della sua idea 
del liberalismo, tanto lontana 
dalle antiche radici conservatrici 
da rendere questo Pii orm ai mol­
to più simile a  una socialdemo- 
;razia europea che ai grandi par­
titi m oderati e conservatori del 
mondo anglosassone.

Il nuovo Pii si colloca a sinistra 
iella De, cerca un'intesa prefe- 
-enziale con i repubblicani e i so- 
ialisti (al Psdi Zanone non ha de­

licato nem m eno una parola), è. 
nteressato al revisionismo co­
munista, verso il quale cerca un 
«confronto senza pregiudiziali», 
definisce insomm a una sua im ­
magine progressista, laica, p ra­
gmatica.

Nella sua fluviale relazione, al­
leggerita da  motti e aforism i che 
denunciano una form azione u- 
manistica e un inguaribile fasti- 

per il non-sense del gergo po­
co, Zanone ha tentato di sm en­

tire chi raffigura il Pii come parti­
to di galantuomini più inclini alle 
conferenze del Rotary che ai cor-, 
ridoi di Montecitorio. C’è riuscito 
solo in parte, dando qualche ra ­
gione a  quei giovani liberali che 
tem ono la trasform azione di que­
sto XVH Congresso in una sorta 
di conferenza culturale, essendo 
solidam ente assestati gli equilibri 
interni grazie alla larga gaggio- 
ranza di cui dispone il segretario.

Ecco i temi sui quali Zanone ha 
articolato l’identikit del nuovo 
Pii:

Stato debole, questione mo­
rale e Grande Riforma. «Lo Sta- 
:o è debole e gli interessi corpora- 
:ivi sono forti. Ma la debolezza 
dello Stato non dipende dalla for- 
ia degli interessi di parte. E’ in 
nolti casi una debolezza interna,

• : deriva dall’inefficienza e dal- 
orruzione delle stru tture pub- 
jliche». I liberali concepiscono 

tertanto la necessaria riform a 
iello Stato «dalla parte dei citta­
lini», tenendo ben ferm o che «il 
soggetto delle istituzioni è il popo­

lo». Zanone ha condannato ogni £ una concezione del m ercato ti- 
riform a che non sia per il popolo pocamente socialdemocratica: 
m a per i partiti, ironizzando sui «Non un  mito e neppure un  valo- 
quei politici che invece di rivol- lre , m a uno strumento»: «Il raf- 
gersi alla gente «utilizzan o la tivù fronto  con le economie coman- 
per scam biarsi messaggi privati»,1 date dim ostra che il m ercato è il 
similmente agli aristocratici dell’ pjp efficace strum ento per il be- 
ancien régime, i quali «vedendo il nessere, e il confronto con le eco- 
popolo insensibile, lo giudicava- nomie sottosviluppate dim ostra 
no sordo; quando com inciarono ehe senza »na politica giusta, di 
a  interessarsi alla sua sorte, pre- distribuzione sociale del benesse- 
sero a parlare come se non fosse re> neppure il m ercato funziona», 
presente». U liberalism o universale e la

Di qui nasce anche la questio- pace. «Il liberalismo è dovunque, 
ne m orale, che per Zanone «non anche quando è represso», ha 
si riduce a  uno scandalo solo» m a detto Zanone, definendo il dis­
investe i com portam enti delle senso nei paesi comunisti «il libe- 
forze politiche. Il leader liberale ralism o dell’Est». Il segretario del 
ha quindi indicato alcune linee di pjj ha  conferm ato il suo tra  dizi o-
riform a delle istituzioni, dall’a 
bolizione del «semestre bianco» 
alla revisione dell’im m unità par-

naie atlantism o ed europeismo, 
attaccando «le m arce per la piace 
salutate dai telegrammi del

lam entare e dell’Inquirente, alla Cremlino» e d istin g u e n d o  il paci- 
delegificazione (cioè la sottrazio- finn»  liberale dal filoneutrali- 
ne al Parlam ento delle leggine smo dei «marciatori», 
settoriali e corporativo); m entre Governo e partiti. La linea po- 
non ha  escluso l’introduzione di lìtica liberale si inscrive in quat- 
«clausole elettorali non imperati- tro  cerchi. Il prim o com prende la 
ve» che favoriscano l’aggregazio- collaborazione con il Pri, del qua- 
ne tra  forze affirn. ie  Zanone ha  sostenuto il sostan-

Contro lo Stato assistenziale, rìalo «parallelismo» con il suo 
Zanone avversa lo Stato deU’assi- partito. Il secondo cerchio quel- 
stenza che è orm ai lo Stato dell’ iG della collaborazione socialisti- 
inflazione. Per lui vale il princi- liberali e in genere dei partiti lai­
pio secondo cui «la garanzia pub- ci, i quali hanno in com une «l’o- 
blica deve assistere soltanto i ri- p ao n e  per il pragm atismo, con- 
schi che ciascun cittadino, in rapi- tro  il pregiudizio  delle ideologie», 
porto alla propria condizione, ha  svolta occidentalista del Psi 
non può sostenere da solo». consente a Zanone di dire che «li- 

Zanone ha polemizzato con il berali e socialisti sono su posizio- 
libensm o alla Thatcher: «Una li- ni distinte m a non più avversa- 
nea di dem arcazione deve esserci rie». Per questa legislatura il Pii 
e sicuram ente c’è tra le ragioni propone pertanto il rafforza- 
dei liberali e la durezza dei con- m ento dell'intesa tra  laici, sociali- 
servatori». Ne discende l’accetta- sti e democristiani (ai quali Zano- 
zione della program m azione che ne ha dedicato dieci righe abba-

Giudizio positivo di Martelli
FIRENZE, 18 La relazione di Valerio Zanone è piaciuta ai 
rappresentanti dei partiti presenti al congresso liberale ed è 
stata accolta da un coro pressoché unanim e di giudizi posi­
tivi. Secondo il vicesegretario del Psi Martelli la relazione, 
«ariosa ed equilibrata», segna «la definitiva separazione tra 
liberalism o e conservatorismo: cosa che consentirà un sem ­
pre più intenso rapporto tra socialisti e liberali». Biasini 
(Pri) ha detto: «Zanone ha dato una nuova impronta al Pii: 
molte cose possono essere fatte insieme». Il vicesegretario  
del Psdi, Vlzzini, ha trovato nel discorso la conferm a della 
ritrovata coesione tra forze di democrazia laica e socialista, 
che può garantire la stabilità del governo

Valerio Zanone

stanza fredde), sollecitando poi 
«un program m a di legislatura e 
non solo di emergenza» (al terzo 
cerchio) in perfetta sintonia con 
Craxi, del quale il segretario libe­
rale approva anche la richiesta 
dell'alternanza alla guida del go­
verno.

E siamo al quarto  cerchio: ma 
questa maggioranza non «deve 
barricarsi», deve dialogare con i 
comunisti. Ai quali il nuovo Pii si 
rivolge «senza pregiudizi e senza 
preconcetti», «stando alle prove 
dei fatti, per accertare le concor­
danze possibili e le alternative ne­
cessarie».

Zanone ha concluso elencan 
do gli undici com andam enti del 
nuovo liberalismo. Da questo mi' 
nicatechismo traiam o solo il 
quinto com andam ento, forse il 
più significativo: «Liberale è il ri' 
fiuto di staccare nel tem po liber­
tà e socialità. Ai marxisti che pro­
mettono la libertà dopo la sociali­
tà, ai conservatori che prom etto­
no la socialità dopo la libertà, i li' 
berali devono rispondere che li­
bertà e socialità si guadagnano e 
si perdono insieme».

Il significativo avvicinamento 
fra  liberali e socialisti è stato esal­
tato da Benvenuto che è interve­
nuto nel pomeriggio tra  grandi 
applausi. «Nel riform ism o di Za­
none io mi ci ritrovo», ha procla­
mato. Il leader della Uil ha  criti­
cato quei sindacalisti «da bun- 
ker» che sanno dire solo di no, 
m entre ha spezzato una lancia 
per il patto sociale.

A Piccoli non è sfuggito il ten­
tativo di so ttrarre il Pii e i partiti 
laici all’influenza democristiana, 
e ha ricordato ai congressisti che 
democristiani e  liberali hanno in 
com une una lunga tradizione di 
collaborazione, che risale al do­
poguerra.

Contro le «clausole .iugulato­
rie» ha parlato anche Napolitano, 
che ha indicato i due punti di con­
tatto fra  Pei e Pii: la questione 
m orale (i due partiti non sono 
stati coinvolti nello scandalo P2) 
e il «confronto culturale tra  un 
Pei che vuole cam biare senza ri­
nunciare alla propria identità e 
un Pii consapevole anch’esso del 
la necessità di cambiare».

Dall’inizio dell’anno 
812 morti per droga 
Quasi tutti ragazzi

PALERM O, 18 — D all’inizio d e ll’anno , 812 persone, per 
la maggior parte  giovani, sono  m orte  in  Italia per droga. 
E ppure i dann i di un  overdose possono essere lim ita ti 
da un  in terven to  tem pestivo  di cura. Il, bilancio e ’ s ta to  
reso n o to  dal professor M alizia, docen te  di tossicologia 
d ’urgenza a ll’un iversità’ di R om a, al convegno naziona­
le sulle tossicom ania, o rganizzato  dalla Provincia.

ili dell’un iversità’ di VeronàT

“Per le tangenti al centrosinistra 
rinviare a giudizio Cazzaniga”

ROM a  -  Un cap ito lo  nero  dei governi di centro-sin istra, quello riguardante  le sovvenzioni da parte  dei pe tro lieri alla 
De, Psi e Psdi in  cam bio di provvedim enti legislativi e am m inistrativ i in  occasione della chiusura del canale di Suez, fa ra ’ 
parte  del processo per gli scandali petro liferi dei prim i anni 70. E ’ questa la p iù ’ im portan te  nov ità ’ co n ten u ta  nelle ri­
chieste del pm  O razio Savia, deposita te  ieri a conclusione dell’inchiesta giudiziaria. La pubblica accusa ha chiesto  il rin ­
vio a giudizio di V incenzo Cazzaniga, ex p residen te  dell’U nione petro lifera  per corruzione e pecu la to  insiem e ad a ltri in ­
dustriali del pe tro lio  (A lbonetti, T heodoli, G arrone, M onti). Per lo scandalo Enel o ltre  i petro lieri, secondo il pm , devo­
no essere processati per pecu la to  gli ex d irigenti de ll’Enel, Grassini e B enedetti, della Sofid e dell’Italcasse, M arnetto  e 
N ardone. — ■ — » i  * - -fl

di FRANCO SCOTTONI

A DISTANZA di otto anni si è così 
conclusa l’istruttoria su alcune 
vicende che fecero parte del m a­
xi-scandalo dei petroli finito all’ 
Inquirente che con un voto risi­
cato m andò assolti cinque ex m i­
nistri dell’epoca: Ferri, Vaisec­
chi, Preti, Ferrari-Aggradi e Bo­
sco. Restituiti gli atti alla magi­
stratura ordinaria, il giudice i- 
struttore Guido Catenacci ha 
proseguito le indagini, partico­
larm ente per quanto riguardava 
l’acquisto da parte dell’Enel di o- 
lio combustibile per le centrali e- 
lettriche a prezzi maggiorati. Le 
maggiorazioni che nel complesso 
am m ontarono a diversi miliardi 
di lire finirono nelle casse dei tre 
partiti del centro-sinistra, m a gli 
am m inistratori della De, del Psi e 
del Psdi rim asero fuori dalla vi­
cenda giudiziaria in quanto il 
Parlam ento non concesse l’auto­
rizzazione a procedere. Si tratta

dell’on. Micheli (De), del sen. Ta- 
lam ona (Psi) e  dell’on. Amadei 
(Psdi).

Ormai al sicuro i m inistri e gli 
am m inistratori dei partiti, sul 
banco degli im putati appariran­
no soltanto i petrolieri come cor­
ruttori, e alcuni funzionari di isti­
tuti pubblici (Enel, Sofid, fa lc a s ­
se) che secondo l’accusa avreb­
bero partecipato alla distribuzio­
ne dei miliardi pagati dai cittadini 
italiani attraverso i rincari dei 
prodotti petroliferi e della bollet­
ta dell’energia elettrica.

Ma com e abbiam o già detto, il 
fatto  più im portante, a  conclusio­
ne dell’inchiesta, sarà la discus­
sione in u n ’aula giudiziaria dello 
«sporco affare» cne fu  concorda­
to tra  i partiti del centro-sinistra e 
i petrolieri in occasione della 
chiusura del canale di Suez. «Al 
fine di ottenere il provvedimento 
legislativo che consentiva allo

Stato di riconoscere ai petrolieri i 
maggiori costi sostenuti per l’im­
portazione di greggio nel periodo 
dal prim o luglio 1967 al 1972 le a- 
ziende petrolifere versarono una 
media di due miliardi l’anno ai 
partiti del centro-sinistra». Que­
ste furono le conclusioni dell’In­
quirente sulla base di una docu­
mentazione fornita dall’Unione 
petrolifera. I governi dell'epoca i- 
noltre accordarono ai petrolieri, 
oltre ad alcuni aum enti della ben­
zina, anche la defiscalizzazione 
degli oneri sociali. In sostanza un 
«banchetto» a suon di miliardi 
fatto  sulle spalle dei contribuenti 
italiani.

La vicenda Suez sem brava do­
vesse finire in archivio per la p re­
scrizione dei reati m a il pm  Savia, 
contestando alcune aggravanti, 
ha aum entato il periodo di tempo 
e ha chiesto il rinvio a  giudizio di 
Vincenzo Cazzaniga per corru-
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zione; la vicenda Suez sarà così 
discussa al processo a  m eno che 
il giudice Catenacci respinga le ri­
chieste della pubblica accusa.

Farà parte del processo anche 
un’altra vicenda per la quale fu 
rono accusati e poi prosciolti dal­
l’Inquirente gli ex ministri Ferri e 
Valsiecchi. Si tratta delTamplia- 
m ento della raffineria di Bertoni- 
co, contrattato direttam ente dal­
la Gulf con il governo. I dirigenti 
della Gulf dovranno rispondere 
di corruzione m a anche in questo 
caso i presunti «corrotti» che ot­
tennero dalla società petrolifera 
cospicue sovvenzioni per i propri 
partiti saranno solo citati in aula 
come partecipanti ai fatti delit­
tuosi m a non potranno essere 
processati. Tuttavia sull'intera 
vicenda giudiziaria spetta ora al 
giudice istruttore Catenacci ac­
cogliere o respingere le richieste 
delPm .

I LAVORI sono finora p ro ­
cedu ti su due filoni. Da una 
parte , il d ib a ttito  scientifi­
co, dall’a ltra , una discussio­
ne sui tem i politico-legisla­
tivi che ha avuto com e m o­
deratrice l ’ex-m inistro  della 
San ità’, T ina Anseimi. Nu­
m erose le esperienze riferite  
in questa  sede da m edici e 
psicologi. Il d o tto r  Carlo 
V alenzi, coord inato re  di un  
cen tro  di to ssicodipenden­
za a R om a, ha sostenu to  che 
il com p ito  delle s tru ttu re  
pubbliche e degli opera to ri 
n o n  e ’ quello di sostitu irsi a 
polizia, finanza e carabinie­
ri, ma quella di restitu ire  la 
salute psicofisica ai drogati, 
servendosi delle terap ie  ido ­
nee.

Le m otivazioni che por­
tan o  all’uso  di sostanze stu ­
pefacen ti, invece sono state 
al cen tro  dell’in terven to  del 
p rofessor V itto rino  A ndreo-

"Bisogna ricercare soluzioni 
psicologiche o pratico-com ­
p o rtam en ta li per risolvere le 
m otivazioni conosc iu te” , ha 
d e tto  il professore.M olto  se­
guita anche la relazione 
della do tto ressa  T am burri- 
n o , tossicologa di W ashing­
to n  e n o ta  per un  suo m e to ­
do di in terven to  finalizzato 
al superam en to  delle crisi 
d ’astinenza.

* G EN OV A, 18 -  In un 
cinem atografo  del cen tro , 
dove si p ro ie tta  “Cristina F, 
no i i ragazzi dello zoo di 
B erlino” , un  ragazzo di 18 
anni e ’ m o rto  per u n ’over­
dose. Lo ha trovato  nella 
to ile tte , alla fine dell’u ltim o 
spettaco lo , una  donna delle 
pulizie. Il giovane, Massimo 
Tassistro era agonizzante. 
La corsa in am bulanza per 
trasportarlo  nel p iù ’ vicino 
ospedale e ’ s ta te  inutile .

Diritto 
di morire 

come 
decisione 
personale

di Giorgio Tecce
LA  STAME A  ha riportato che un giudice americano ha 
accolto il desiderio di una donna di morire in pace senza 
prolungare artificialmente le sue sofferenze. Afflitta da 
un male incurabile, aveva messo per iscritto la sua richie­
sta e, nonostante la opposizione di una parte dei figli, i 
medici, o ttenuto  il beneplacido della magistratura, han­
no staccato le apparecchiature dopo però che il cervello 
aveva smesso di funzionare.

Soltanto poco tem po fa la decisione del magistrato sa-, 
rebbe stata abbastanza impensabile ma bisogna tener 
conto che recentem ente il «diritto a morire» si è fatto  stra­
da nell’opinione pubblica statunitense, tanto  da far un 
anno fa nascere addirittura u n ’associazione che si batte 
per l’eutanasia volontaria. A  guidarla è un giornalista ca­
liforniano che nel 1975 procurò la m orte alla moglie mala­
ta di cancro, som ministrandole con il suo consenso una 
dose m ortale di sonnifero. L ’associazione conta già 1500 
soci, ma si prevede una notevole espansione, visto che già 
ora ci sono 30 nuovi adepti alla settim ana. II fondatore ha 
dichiarato alla stam pa che «l’eutanasia volontaria sarà 
nel futuro uno dei maggiori tem i sociali». Non mancano, 
una volta messi sn questa strada, neppure i metodi consi­
gliati e una lis1 a di ben 200 prescrizioni di medicamenti 
adatti allo scopo.

U n atteggiam ento di ripulsa a tu tto  ciò è im mediato e 
istintivo è in Italia direi quasi d ’obbligo, pensando al non 
sempre adeguato livello professionale dei medici e quin­
di all’attendibilità della diagnosi, al ginepraio giuridico 
che si potrebbe creare per ogni singolo caso e infine alle 
possibili strumentalizzazioni che ne potrebbero deriva­
re. Anche da noi, però, la mentalità ha già subito dei cam­
biam enti; basti pensare a tutte le garanzie che l’opinione 
pubblica chiedeva all’inizio quando si parlava dei primi 
trapianti e come le richieste perentorie siano venute man 
mano attenuandosi.

Non vi è dubbio che lo sviluppo della scienza biologica 
e medica, prolungando la vita o  consentendo che essa 
continui a svolgersi in condizioni per cosi dire artificiali (e 
comunque richiedendo continui interventi) oltre a deter­
minare gravi problemi sanitari e  sociali ha anche contri­
buito a modificare la m entalità e il rapporto stesso delle 
singole persone con i fatti della vita. Molti di questi, fino 
a ieri sottratti ad ogni possibile decisione personale, pos­
sono oggi rientrare nell’ambito della volontà dei singoli. 
E  siamo solo all’inizio, in un certo senso, basta che si pensi 
alle grandi prospettive dell’ingegneria genetica.

A llora, forse, i versi «morte no mi gherm ire ma di lon­
tano annunciati come l’estrem a delle mie abitudini» pos­
sono essere intesi come il richiamo all’ultimo esercizio 
della propria razionalità.

Abbonatevi e diffondete
‘W wovo Paese
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Governo e Solidamoscformano commissioni miste sui problemi più urgenti

Negoziato globale a Varsavia 
“Dobbiamo salvare Peconomia”

Dopo un incontro-fiume, protrattosi fino a tarda notte, ministri e sindacalisti hanno raggiunto 
l’accordo sulla formazione di quattro gruppi di lavoro, che apriranno subito la trattativa. “I  colloqui 

afferma un comunicato congiunto -  si sono svolti in un ’atmosfera di sincerità e di piena comprensione"
VARSAVIA, 18 — Nuovo accordo tra  il gover-' 
no e Solidamosc. Dopo un incontro-fium e’ 
protrattosi fino alle prim e ore  del m attino, i 
rappresentanti delle autorità e del sindacato 
indipendente hanno deciso di affron tare  sen­
za indugi i gravi problemi economici del pae­
se, convenendo di creare quattro  gruppi di la­
voro ad hoc, che com inceranno i loro lavori a 
breve scadenza.

La stru ttu ra  delle quattro  commissioni m i­
ste richiam a i nodi essenziali della crisi polac­
ca e del negoziato tra  Jaruzelski e  Walesa. I 
gruppi di lavoro tratteranno infatti rispettiva­
mente del controllo sociale dell’economia, 
delle proposte di riform a economica e delle 
misure anti-crisi più urgenti, specie in vista 
dell’inverno, dell’accesso di Solidam osc ai 
mass-media e dei conflitti locali. Sarà dunque 
in questa sede che autorità e sindacalisti con­
tinueranno le trattative, che inevitabilmente 
chiam ano in causa anche il nodo del ruolo di 
Solidamosc negli sforzi per risolvere la crisi 
nazionale.

Di fronte a  una crisi econom ica esasperata 
dall’aw icinarsi di un difficile inverno, i due 
protagonisti della crisi hanno dunque deciso 
di consolidare la linea dell’intesa. E ’ quanto 
traspare dalla stessa durata  dell’incontro, che 
sem bra indicare che su molti problemi all’o r­
dine del giorno, la discussione sia scesa in det­
taglio e non si sia limitata alla semplice ado­
zione di un  calendario delle trattative. E il co­
municato congiunto, emesso al term ine della 
riunione, sottolinea che i colloqui si sono svol­
ti in un 'atm osfera «di sincerità e di piena 
comprensione», e  che «non hanno fatto  em er­
gere nessuna divergenza profonda». Gli os­
servatori sottolineano che la stessa decisione 
di pubblicare un com unicato com une confer­
ma che tra  le due piarti si sta rafforzando il cli­
m a di distensione.

All’incontro hanno partecipato due delega­
zioni, guidate rispettivam ente dal ministro re­
sponsabile degli Affari sociali, Stanislaw Cio- 
sek, e da uno dei vice presidenti di Solidam o­
sc, Stanislaw Wadolowski. La delegazione go­
vernativa era  com posta anche dai ministri 
delle Finanze, M arian Krzak, e della Giustizia, 
Sylwester Zawadzki, a ribadire l’ampiezza

del negoziato.
Dopo l’incontro’ i portavoce delle autorità 

e  del sindacato si sono detti soddisfatti, pu r e- 
sprim endo alcune riserve. «Il grosso interro­
gativo» ha  detto il portavoce di Solidamosc, 
Marek Bruirne, «è se il governo cercherà di u- 
sare l’incontro per fini propagandistici». Di 
fronte alle perduranti tensioni sociali, il sin­
dacato cerca dunque di non perdere il contat­
to  con la sua base.

Più ottimiste e distensive sono suonate le 
dichiarazioni di Wadolowski: «La cosa più 
im portante per la Polonia è uscire dalla crisi»,

Crisi nel Kossovo 
un Plenum a Belgrado 

denuncia l’Albania
BELGRADO, 18 — Nuove, dure accuse di 
Belgrado a Tirana. Si è concluso Ieri notte 
0  Plenum del Comitato centrale della Le­
ga dei comunisti jugoslavi, dedicato alla 
«crescente minaccia di atti terroristici 
nella provincia del Kossovo», abitata co­
me è noto da 1 milione e mezzo di cittadini 
di lingua albanese e teatro di violenti di­
sordini nell’aprile scorso.

Diversi oratori hanno denunciato 1’ 
«appoggio aperto» del leader albanese En- 
ver Hoxha al nazionalisti del Kossovo. Il 
Comitato centrale ha ascoltato il rapporto 
di Dobroslav Culafic, che ha esposto un 
progetto per la normalizzazione nel Kos­
sovo.

Culafic ha accusato i nazionalisti alba­
nesi di «condurre attività ostile allo Stato 
con l’appoggio straniero».

Un dirigente del Kossovo, Sinan Hisa- 
ni, ha a sua volta denunciato «atti di sabo­
taggio e m tn a f»  di azioni terroristiche». 
Mllos Minic, presidente della Commissio­
ne federale per le relazioni estere, ha sot­
tolineato che «la politica di Tirana suscita 
molti piericoli per le relazioni tra i due pae­
si e per la piace e la sicurezza neiBalcani». 
Per questo, ha sottolineato Minic, «è no­
stro dovere reagire energicamente».

ha detto. E  gli ha fatto  eco il ministro Ciosek: 
«La Polonia vive giorni di instabilità, m a è an ­
che tempio di spieranza», ha afferm ato, invi­
tando Solidamosc a dare il massimo della col­
laborazione pier affrontare l’attuale crisi eco­
nomica.

L’intesa a tre, sancita dallo storico vertice 
del 4 novem bre scorso tra  il generale Jaruzel­
ski, Lech Walesa e il prim ate Jozef Glamp, 
viene dunque a  concretizzarsi. Fin da dom ani 
il prim o gruppio di lavoro — quello sul «con­
trollo sociale dell’economia» — inizierà i suoi 
lavori, esam inando i due progetti del governo 
e di Solidamosc. Il sindacato aveva infatti 
chiesto la creazione di un «Consiglio sociale 
deH’economia nazionale», autorizzato a p re­
sentare disegni di legge, m entre le autorità a- 
vevano suggerito la formazione di una «Com­
missione mista perm anente» com posta da 
rappresentanti governativi, di Solidamosc e 
dei vecchi sindacati ufficiali.

Governo e sindacati porteranno avanti an ­
che le trattative sul rispietto della legalità da 
piarte delle autorità, sull'autonom ia regionale 
e sulla riform a del codice elettorale. In  un  pri­
m o tempio, le autorità avevano rifiutato di ne­
goziare il problem a delle elezioni in questo 
quadro, m a ora esse sem brano aver am m or­
bidito la loro posizione.

E’ del resto la crisi economica a spingere il 
generale Jaruzelski verso l'intesa con Walesa. 
Le ultime statistiche preannunciano gravi 
difficoltà pier l’inverno: cresce la pienuria ali­
m entare, m entre la necessità di im portare 
m aterie prime, m acchinari e pozzi di ricam ­
bio rende sem pre più difficile lo sforzo di ri­
durre  il piesante debito con l’occidente. «La 
Polonia — scrive oggi "Trybuna L udu’ — ver­
sa oggi in una crisi non soltanto più grave di 
quella di un anno fa, m a anche più grave che 
nei mesi piassati». Nel mese di ottobre, riferi­
sce l’organo del Poup, la piroduzione ha subito 
un calo del 14,5 por cento rispotto allo stesso 
poriodo del 1980, l’approvvigionamento di 
carne è calato del 31,5 por cento, e le im porta­
zioni di carne sono aum entate di %  mila ton­
nellate. Sono cifre che offrono una dimensio­
ne della crisi, e del rischio di nuove esplosioni 
spontanee di malcontento.

L’attenta­
tore di 

Reagan è
grave dopo

il faUito 
suicidio

WASHINGTON — John  Hìn- 
ekley, il giovane che tentò di 
assassinare il presidente Rea1 
gan, va rimettendosi dalle fe­
rite riportate durante il recen­
te. secondo tentativo di suici­
dio: ma c’è la possibilità che 
subisca lesioni irreversibili al 
cervello o ai polmoni, ha reso 
noto il D ipartim ento della 
Giustizia.

H inckley è attualm ente sotr 
toposto a cure intensive e ad 
un servizio di sorveglianza 
continuo in un ospedale mili­
tare del Maryland. ,

Domenica scorsa il giovane, 
che ha 26 anni, rimase appieso 
per il collo ad un indum ento 
(una giacca) arrotolato pier la 
durata di alcuni minuti (da tre 
a cinque) prima che gli agenti, 
entrati nella cella in cui era 
detenuto attraverso una fine­
stra (la porta era stata sbarrata 
dal prigioniero), riuscissero a 
liberarlo. . <

Trasportato, in stato di se- 
mi-incoscienza, in ospedale, il 
giovane è stato sottoposto ad 
esami che non hanno escluso 
la possibilità di complicazioni 
per i polmoni o di lesioni per1 
m anenti al sistema nervoso.

Il 27 maggio scorso H in­
ckley aveva tentato una prima 
volta di togliersi la vita inge­
rendo una super-dose di un 
prodotto simile all'aspirina. "

Il 4 gennaio prossimo si a- 
prirà il processo a suo carico.’

È la seconda volta — come 
si è detto — che l’attentatorè 
di Reagan tenta il suicidio in 
carcere, e ciò potrebbe giovare 
alla difesa. Gli avvocati po­
trebbero sostenere la tesi della 
completa inferm ità m entale 
del loro cliente, ed evitare 
perciò che egli sia processato.

Sfilano a Bruxelles 
i contadini italiani. 
Chiedono la riforma 
della politica Cee
Dal nostro corrispondente
BRUXELLES — Erano più di 
2.500 ieri i coltivatori prove­
nienti da tu tte  le regioni d ’Ita­
lia in corteo per le vie del cen­
tro della capitale com unitaria 
sotto una pioggia gelata e to r­
renziale davanti al palazzo 
Berlaym ont, sede della com­
missione della comunità euro­
pea, a sostenere la richiesta di 
una riform a della politica a- 
gricola CEE. Fra i m anifestan­
ti molti sindaci che portavano, 
cinta alla vita, la loro fascia 
tricolore. Una manifestazione 
che, organizzata dalla confe­
derazione italiana coltivatori, 
ha voluto essere più ancora 
che una protesta l’affermazio­
ne di un diritto, e cioè di poter 
dare un contributo alla elabo­
razione di una riform a della 
politica agricola che non pena­
lizzi, come finora è successo, le 
nostre colture.

La grande assemblea nella 
sala Madeleine e il corteo per 
le strade si sono svolti tra le 
attestazioni di simpatia della 
popolazione. Gli sbandieratori 
di Faenza, con i loro tradizio­
nali costumi bianchi e azzurri, 
che aprivano il corteo hanno 
più volte raccolto gli applausi.

La distribuzione di vino 
lungo il percorso ha creato u- 
q ’atm osfera di solidarietà con 
i- passanti che si sono anche 
ferm ati ad osservare gli stri­
scioni, i cartelli e volantini 
scritti in italiano e francese. Su 
uno di essi si poteva leggere: 
«Non si può accettare che un 
produttore di latte del nord

costi perfino otto milioni di li­
re a ll’anno alla comunità, e 
quello del sud non più di ses- 
santarqila lire. Noi vogliamo 
che la 'f ru tta  e i legumi, e gli 
agrum i, il vino e l ’olio di oliva 
siano alm eno protetti come i 
cereali, la carne e il latte. Non 
si spende troppo per l ’agricol­
tura europea, ma si spende 
male».

Dopo il comizio del presi­
dente della Confcoltivatori, 
Avolio, ha preso la parola an ­
che il sindaco di Marsala, Ala­
gna, che ha ricordato i proble­
mi che sono sorti e sono stati 
alla base della cosiddetta 
«guerra del vino» tra  il nostro 
paese e la Francia. Ecco, quin­
di, messo in risalto il problema 
del divario, crescente, fra a- 
gricoltura continentale e m e­
diterranea, l’aum ento degli 
squilibri regionali, la distor­
sione della politica agricola 
comunitaria. Le proposte per 
correggere questa situazione, 
d iventata intollerabile, sono 
state illustrate alle autorità co­
m unitarie dai dirigenti della 
Confcoltivatori. Il presidente 
Avolio e il vice presidente O- 
gnibene si sono incontrati nel­
la giornata di lunedì con il m i­
nistro Bartolomei in rappre­
sentanza del consiglio dei m i­
nistri. e ieri con i commissari 
Giolitti e Natali.

Oggi delegazioni elette dal­
l’assemblea dei coltivatori si 
recheranno a Strasburgo dove 
avranno incontri con la presi­
denza del Parlam ento euro­
peo, con i gruppi parlam entari

e con il commissario a ll’agri­
coltura Dalsager.

Le proposte per la riform a 
della politica agricola comune 
avanzate dalla Confcoltivatori 
si possono riassumere in quat­
tro punti: O maggiore equili­
brio tra  prodotti m editerranei 
e prodotti continentali elim i­
nando la tassa di corresponsa­
bilità generalizzata; 0  accen­
tuazione degli interventi co­
m unitari nelle regioni meno 
favorite; ©  coordinamento 
dei tre  fondi speciali della 
CEE, regionale, sociale ed o- 
rientam enti; O  integrazione 
del principio della specializza­
zione con quello della d iver­
sificazione produttiva, per so­
stenere lo sforzo di progresso 
delle regioni m editerranee 
della CEE e delle regioni in ­
terne italiane.

Alle autorità comunitarie, 
le delegazioni dei coltivatori i- 
taliani hanno riconferm ato 1’ 
orientam ento della Confcolti­
vatori favorevole a ll’allarga- 
m ento della CEE alla Spagna 
e al Portogallo, non solo per­
ché è giusto che l’Europa non 
rim anga soltanto «quella dei 
dieci» ma perché ciò aiu tereb­
be a creare le condizioni per 
un reale riequilibrio della co­
m unità europea.

Di particolare interesse, in ­
fine, e apparsa la proposta di 
convocare, come comunità, al 
più presto una conferenza me­
diterranea per affrontare i te ­
mi di questa zona geografica 
nel quadro di una modifica 
delle politiche comunitarie.

Arturo Barioli

Come è morto William Holden

Per tre giorni 
in agonia

LOS ANGELES — Dunque è m orto così. Non c’ 
entra la Hollywood-Babilonia, non si tra tta  di o- 
micidio (com e ha fatto  pensare per un istante il 
lago di sangue in cui l’hanno ritrovato), non si 
tra tta  di suicidio. Si tra tta  di solitudine.

Perché il «golden boy» invecchiato William 
Holden, trovato cadavere lunedi nella sua bella 
casa di Santa Monica, è m orto dissanguato — co­
sì ha annunciato ieri a  Los Angeles il medico lega­
le Thomas Noguchi — dopo essersi ferito acci­
dentalm ente alla testa in seguito a  una caduta e 
battendo la fron te  contro lo spigolo accum ulato 
di un comodino. E’ sceso dal le tto— è stato preci­
sato — aveva bevuto un po’ troppo («il tasso al- 
coolico nel sangue era  pari a 0,22», equivalente a 
«otto o  dieci bicchierini»), nella stanza dove si tro ­
vava il cadavere è stata «rinvenuta» una bottiglia 
di vodka vuota, un 'altra stava nell'arm adietto 
della cucina. Attorno, una decina di stracci insan­
guinati, come se Holden avesse cercato di a rre ­
stare l'em orragia, come se non si fosse reso conto 
di essere gravem ente ferito, e non avesse nem ­
meno pensato di chiam are aiuto, di a rrivare  al te­
lefono... i<

L’ha ucciso la solitudine. Quella di cui muoio­
no ogni giorno tanti, poveri, abbandonati, dim en­
ticati. Ma di cui incongruam ente si m uore anche 
nel benessere di Hollywood e nello splendore del 
m ondo degli affari in cui (come ci ricordava ieri 
Tullio Kezich) William Holden aveva tanto suc­
cesso. La solitudine assurda per cui un  uom o di 
sessanta tré  anni, in una delle città più ricche del 
mondo, in un  «lussuoso condominio», in un  am ­
biente dorato ' può restare senza soccorso, senza 
che nessuno lo cerchi, senza che nessuno bussi al­
la sua porta, senta la sua mancanza, si insospetti­
sca per la sua assenza, per quattro  o  cinque gior­
ni, quanti ne sono passati dalla sua m orte al m o­
m ento dell’atroce ritrovam ento.

Consola solo che non ci saranno per lui funera­
li e cerimonie. Le sue ceneri, è stato annunciato, 
saranno disperse sul Pacifico. E consola perché 
nel suo ultim o film — quella feroce satira di Hol­
lywood che è  S.O.B. di BlakeEdwards, dove Hol- 
den era  l’unico personaggio um ano e tollerante 
— proprio così Holden sceglieva di dare  l'addio a 
un am ico ucciso dalla crudeltà dello show-biz: la­
sciandolo bruciare sull'Oceano nella sua barca e 
brindando alla sua salute. Sul m are. Lontano dal­
l’indifferente folla hollywoodiana.

Un aspetto del razzismo in Sudafrica

La scuoia per negri 
alle multinazionali

CITTA DEL CAPO, 13 — Il governi del Sudafrica ha escogitato 
un sistema per l’istruzione dei negri favorendo l’affidamento di 
questo compito alle multinazional. In questo modo cercherà di 
tacitare almeno in parte la protesta degli studenti di colore che in 
tutto l’anno scolastico passato hanno boicottato i corsi per oppor­
si ad una politica che spende dieci volte di più per l’educazione 
della minoranza bianca, ed offre un insegnamento inferiore, at­
trezzature scadenti, aule sovraffollate, strutture ricreative ina­
deguate costringendo la popolazione nera nel ghetto dell’igno­
ranza. Se i razzisti di Città del Capo cominciano a rivolgersi alle 
multinazionali per la soluzione del problema, e se queste si mo­
strano molto interessate all’operazione, non è certo comunque 
per motivi umanitari: da una parte il governo potrà evitare, come 
preferisce, di avere rapporti con i negri. Dall’altra, le multinazio­
nali potranno addestrare, con investimenti largamente inferiori 
a quelli necessari in occidente, fior fiore di tecnici da destinare alle 
proprie attività. E in più, si sa, questi sistemi possono sempre ser­
vire a creare un'élite di privilegiati, un’intellighentia nera dispo­
sta ad una certa docilità nei confronti del sistema.

Il più cospicuo intervento nel settore educativo in Sudafrica 
appartiene ad una serie di società americane che stanno allesten­
do una scuola privata commerciale superiore per studenti negri a 
Soweto. Costerà 6 milioni di dollari. Qui i giovani potranno stu­
diare matematica, lingue, contabilità, economia e altre materie. 
Inoltre disporranno di un teatro, di una piscina e di campi da ten­
nis. I finanziamenti maggiori provengono dalla IBM, dalla City- 
bank e daH’Eastaman Kodak, società presso le quali saranno as­
sunti poi molti dei diplomati.

Se il governo sudafricano offre ai negri questa «carota» non ab­
bandona però il «bastone». Lo hanno potuto constatare cinque 
deputati americani che hanno visto con i loro occhi, a Città del 
Capo, i risultati di un recente raid della polizia in un campo di ba­
raccati negri abusivi, abitato per lo più da donne e bambini. I con­
gressisti Usa si sono detti molto colpiti dalle scene di devastazione 
e dalla disperazione delle persone scacciate dai rifugi distrutti.
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Ridimensionando gli ambiziosi traguardi indicati dall’ultimo congresso del PCUS

Mosca riduce le cifre del piano 
(con solo l’eccezione dei consumi)

Lo stesso Breznev aveva qualificato lunedì i problemi sociali e alimentari come problemi politici - 1 nodi della produttività del lavoro 
e deH’agricoltura - Ridotti gli investimenti, in ascesa solo quelli nel settore energetico - La riunione del Soviet Supremo
Dal nostro corrispondente
MOSCA — Per oltre un'ora, 
senza mai cambiare tono di vo­
ce, Nikolai Konstantinovic 
Baibakov, il presidente del Go- 
splan, ha illustrato davanti al 
Soviet Supremo il piano statale 
per il quinquennio 1981-1985 e, 
con maggior dettaglio, quello 
per il prossimo anno.

Se l'esposizione è parsa volu­
tam ente incolore, non a ltre t­
tanto si può dire delle cifre. A 
meno di un anno dall’approva­
zione solenne da parte dell’ulti­
mo Congresso del PCUS delle 
linee fondamentali dell’undice­
simo piano quinquennale, le 
«correzioni di rotta», le modifi­
che, le integrazioni, le svolte ve­
re e proprie non sono né poche 
né insignificanti. Il preoccupa­
to discorso che Leonid Breznev 
ha svolto lunedi di fronte al 
plenum del CC è oggi possibile 
rileggerlo attraverso le cifre 
presentate da Baibakov e inte­
grate dalla relazione di Nikolai 
Garbuzov, ministro delle Fi-

• e.
questo ultimo è stato affi­

dato il compito di illustrare, tra 
l’altro, le cifre della spesa per la 
difesa nel bilancio del 1982: 
17,05 miliardi di rubli, in valore 
assoluto identiche a quelle del­
lo scorso anno, pari al 5,3 per 
cento della spesa globale (il che 
significa una riduzione percen­
tuale dello 0,4 per cento). Cifre 
che o derivano da metodi di cal­
colo assolutamente inconfron­
tabili con quelli in uso in occi­
dente e dai quali sono esclusi 
im portanti spese attinenti ap­
punto alla difesa, oppure mani­
festano una singolare discre­
panza con la stessa dichiarazio­
ne di Leonid Breznev secondo 
cui «durante l’elaborazione del 
piano è stato necessario pren­
dere in considerazione anche 1’ 
aggravamento del clima inter­
nazionale».

Ma, tornando a Baibakov,

• bra di capire che i pianifi- 
ri sovietici si trovano a fare 
i conti con problemi di trem en­
da complessità, tali da indurre

10 stesso Baibakov a ripetere 
una frase che Nikolai Tikhonov 
aveva già pronunciato alla tr i­
buna dell'ultimo Congresso: 
«La linea dello sviluppo inten­
sivo dell’economia, per la sua 
portata e le sue conseguenze, 
può essere messa allo stesso li­
vello di una trasformazione così 
fondamentale come lo fu l’in ­
dustrializzazione socialista».

E' chiaro che trovano confer­
ma le tendenze alla stagnazione 
o contrazione dei ritmi di cre­
scita e che le previsioni del pia­
no sono state corrette, in molti 
casi sul livello più basso previ­
sto all'inizio di quest'anno. Co­
sì, ad esempio, si prevede per il 
quinquennio un aumento del 
26 per cento della produzione 
industriale quando, nelle pre­
cedenti indicazioni, era stata 
prevista una «forbice di possibi­
lità» che andava dal 26 al 28 per 
cento. La stessa cosa si verifica 
per il reddito nazionale desti­
nato a consumi e accumulazio­
ni: sene prevede un incremento 
del 18 per cento mentre la «for­
bice» prevista all’inizio era da 
18 a 20 per cento (3,5-4 per cen­
to annuo).

La strategia che emerge è 
tuttavia abbastanza leggibile. 
Per alcuni settori la riduzione 
del ritmo di crescita viene con­
tenuta: si tra tta  di quelli che 
hanno più diretta relazione con
11 tenore di vita della gente. Ad 
esempio la crescita del reddito 
reale pro-capite («forbice» pre­
vista: + 16-18', ) viene m ante­
nuta al disopra del minimo: 
16 .5 ',. cioè 3.3 ', all’anno. Per 
altri si prevede addirittura un 
aumento superiore al massimo 
previsto dalla forbice iniziale. 
E’ il caso dei «fondi dì consu­

mo» (spese statali di sostegno 
indiretto ai bilanci delle fami­
glie) che aumenteranno del 
2 2 ', .  raggiungendo i 142 mi­
liardi di rubli, mentre se ne era 
previsto un aumento del solo 
2 0 ', .  La preoccupazione sem­
bra essere quella di non per­
m ettere una’ ricaduta negativa* 
sul tenore di vita, che potrebbe 
avere effetti ancora più negati­
vi sui livelli di produttività del 
lavoro.

Poprio lunedì è stato lo stes­
so Breznev a qualificare come 
«politici» i problemi dell'ap- 
provvigionamento alimentare 
della popolazione, e il signifi­
cato del suo richiamo è anch’es- 
so stato, interpretato in modo 
univoco da tu tti gli osservatori. 
Il tema della produttività del 
lavoro ha comunque aleggiato 
sull'assemblea come una gran­
de questione non risolta. Non a 
caso le cifre realizzate finora in 
questo campo sono state taciu­
te e Baibakov sì è limitato a ri­
petere che verranno mantenuti 
«indici più elevati di quelli ra­
tizzati nel quinquennio prece­
dente».

Ma che sìa concentrato su 
questo aspetto uno degii sforzi 
decisivi è rappresentato dalle 
cifre degli investimenti. La ve­
ra svolta è racchiusa in pochi 
numeri che — se si può parlare 
di nùmeri con questo linguag­
gio — hanno un vigore davvero 
drammatico. Il volume previsto 
degli investimenti — ha detto

Baibakov — sarà incrementato 
del 10,4 ‘c . Per capire bene cosa 
significa questa cifra basterà ri­
cordare che, al momento del 
varo, l’undicesimo piano quin­
quennale prevedeva un aumen­
to del 12-15‘c, dimezzando 
quasi la cifra di aumento degli 
investimenti che si era realizza­
ta tra il 1976 e il 1980 (+ 29c, >. 
Un crollo vero e proprio che 
può voler dire soltanto una co­
sa: non ci saranno mezzi finan­
ziari a disposizione di chi non 
realizza i piani con un aumento 
della produttività.

Insieme all’agricoltura, altro 
grande nodo irrisolto, è comun­
que in difficoltà tu tto  il com­
plesso sistema dei consumi po­
polari, nei suoi risvolti produt­
tivi, distributivi e organizzativi:

La chiave di volta per affron­
tare questo groviglio di proble­
mi è anch’èssa un problema, ma 
quello che, forse, crea le ango­
sce minori. Il complesso ener­
getico, da cui l’URSS pensa di 
trarre immense risorse (anche 
in valuta pregiata per il com­
mercio con l’occidente), preve­
de indici tu tti in vertiginosa a- 
scesa. Oltre 1.555 miliardi di 
kwh di elettricità, 630 milioni 
di tonnellate di petrolio, 630 
miliardi di metri cubi di gas. 
Qui non si risparmieranno in­
vestimenti: 132 miliardi di ru ­
bli, il 50 !'r in più rispetto al 
quinquennio trascorso.

Giulietto Chiesa

Con ottomila soldati di cinque Paesi
'V

I  tornata la guerra 
(ma solo per finta) 
dal Sinai all'Oman

Si tratta della «Bright Star», la manovra americana che ha 
suscitato proteste e preoccupazioni di diversi governi arabi

i
L \embargo americano 

fa tremare Tripoli
di EDOARDO BORRIELLO

ROMA — La minaccia am erica­
na di un em bargo nei confronti 
del petrolio libico, che probabil­
m ente avrebbe coinvolto anqhe 
l’Italia e altri paesi europei, ha 
fatto trem are il governo di Tripo­
li, che nel giro di 24 ore ha im­
provvisam ente am m orbidito le 
posizioni, riducendo di un dolla­
ro  e mezzo circa il prezzo del suo 
greggio, da 37,50 a  36 dollari il ba­
rile.

Quando i dirigenti delle com ­
pagnie Conoco, M arathon e Ame­
rada (fanno tutte parte del con­
sorzio Oasis operante in Libia) 
hanno scorso i telex inviati dalla 
National Oil Company, l’ente pe­
trolifero di stato libico, con i quali 
venivano proposte una serie di ri­
duzioni di prezzo, hanno stentato 
a crederci. Poi ne hanno ottenuto 
conferm a via telefono.

Con questo inatteso sconto il 
petrolio libico scende ad  un prez­
zo inferiore a  quello nigeriano. In 
quanto tale dovrebbe essere ap­
petibile, m a non tutte le com pa­
gnie am ericane hanno com uni­
cato alla National Oil Company di 
accettarlo, preferendo prem ere 
ulteriorm ente per ottenere nuo­
ve concessioni.

Sulla decisione presa dal go­
verno di Tripoli ha influito anche 
il ritiro della Exxon dalla Libici. 
La più grande delle compagnie 
petrolifere, non solo am ericane 
m a del mondo, ha deciso di ab­
bandonare definitivamente le 
sue attività nel paese africano, 
soprattutto perché perdeva circa 
due dollari per ciascun barile di 
greggio libico. Anche la Mobil sta 
vagliando attentam ente la possi­
bilità di andarsene.

Sappiam o che il governo libi­
co sta tentando una mediazione 
con la Exxon, al fine di farle cam ­
biare idea. A New York sono già 
giunti degli emissari della Natio­
nal Oil Company. Ma negli stessi

ambienti Exxon si fa rilevare che 
difficilmente la compagnia m u­
terà idea, dati anche i difficili 
rapporti orm ai esistenti tra  il go­
verno statunitense e il colonnello 
Gheddafi. Il ritiro dalla Libia rap­
presenta per la compagnia am e­
ricana una perdita netta di alm e­
no 40(5 milioni di dollari, equiva­
lente al valore degli impianti e dei 
macchinari di sua proprietà su 
quel territorio. Tuttavia la Exxon 
sem bra proprio decisa a compie­
re  questo im portante passo.

In alcuni ambienti petroliferi 
si avanza l'ipotesi che dietro la 
decisione della Exxon, oltre alla 
Casa Bianca, ci sia anche l’Arabia 
Saudita. Questo paese del Golfo 
Persico potrebbe avere deciso di 
irrigidire la propria politica nei 
confronti della Libia. Tra i due 
paesi arabi non è mai corso buon 
sangue, in verità. Sia la Exxon 
che la Mobil, tram ite la loro par­
tecipazione all'Aramco estraggo­
no e commercializzano buona 
parte degli 8,5 milioni di barili di 
petrolio prodotti quotidianam en­
te dai sauditi.

Se questa ipotesi rispondesse 
alla realtà, si avrebbe nelle pros­
sime settimane il ritiro dalla Libia 
anche delle altre compagnie a- 
mericane. Probabilm ente soltan­
to la Occidental Petroleum, quel­
la stessa che insieme all’Eni ha 
dato vita all’Enoxy, rim arrebbe 
ad operare in Libia, dati i partico­
lari contratti che la legano alla 
National Oil Company.

La situazione dovrebbe chia 
rirsi la settim ana prossima, al 
rientro degli inviati della Natio­
nal Oil Company da New York, 
dove stanno tentando di convin­
cere i dirigenti della Exxon a 
cam biare idea. La situazione è se­
guita con estrem o interesse dalle 
compagnie petrolifere europee, 
in particolare da quelle francesine 
italiane.

Aerei che solcano il cielo 
del deserto lasciandosi die­
tro  le corolle aperte di cen ti­
naia  di paracadute; mezzi d ' 
assalto che sbarcano sulle 
coste calcinate dal sole uo­
m ini e mezzi; bom bardieri 
che arrivano  dall’a ltro  lato 
dell’oceano per colpire «o- 
biettivi strategici» nel cuore 
del Sinai. F ra  il C anale di 
Suez e le coste del M ar Rosso 
e del Golfo Persico sem bra 
che sia to rn a ta  la guerra. Si 
tra tta , questa volta, di una 
guerra  «per finta»; m a la fin­
zione è assai vicina alla real­
tà e vuole avere un  valore di 
prem onizione. S tiam o par­
lando della colossale m ano­
vra «Bright Star», la più 
grande m ai com piuta dalle 
forze a rm ate  am ericane nel­
lo scacchiere m ediorientale.

Alle operazioni che ne co­
stituiscono l’ossatura parte­
cipano non m eno di o ttom i­
la uom ini (contro i soli 1.400 
della «Bright S tar 80»). Q uat­
trom ila sono am ericani, ap ­
partenen ti a reparti scelti ed 
a ltam en te  addestrati, quasi 
tu tti inquad ra ti nella «Forza 
di in terven to  rapido» che in 
questa circostanza compie 
— è il caso di dirlo — la sua

prim a vera e propria prova 
generale sul te rreno  per il 
quale, soprattu tto , è s ta ta  
concepita: quello appunto  
del Medio O riente e della re­
gione petrolifera del Golfo. 
Gli a ltri quattrom ila  soldati 
appartengono  alle forze a r ­
m ate dell’Egitto, del Sudan, 
della Somalia e dell’O m an. 
La scelta dei partn ers  — vec­
chi e nuovi «amici» di W a­
shing ton  nella regione — è 
già di per sé significativa; 
ancor più illum inan te  è però 
il ca ra ttere  delle singole ope­
razioni previste. Accanto ad 
un  bom bardam ento  in pie­
no Sinai, com piuto da aerei 
strategici B-52 che arrive­
ranno  dagli USA senza scalo 
e allo stesso modo faranno  
ritorno in patria  (per dim o­
strare , come ha detto  Rea- 
gan dopo lo scontro aereo sul 
Golfo della Sirte, che l ’Ame­
rica «ha le m an i lunghe»), 
sono previsti fra l’altro: uno 
sbarco di mille m arines sulle 
coste dell’O m an (allo sbocco 
del Golfo e non lontano dal 
territo rio  del Sud Yemen 
«marxista»); la «attivazione» 
di una  base aeronavale a  
Berbera (dove gli USA h an ­
no dato il cam bio all’URSS

dopo la guerra  somalo-etio­
pica dell’Ogaden); u n  lancio 
di duecento paracadutisti a- 
m ericani in  Sudan per orga­
nizzare azioni di guerrig lia 
contro  un  non meglio preci­
sato «invasore» (nel quale 
però non è difficile indivi­
duare  la Libia di Gheddafi).

Sono solo le tappe princi­
pali della «Bright Star», che 
si p ro tra rrà  nel suo comples­
so per quasi un  mese e la cui 
fase iniziale viene a coinci­
dere  — guarda  caso — con la 
preparazione e lo svolgim en­
to del vertice arabo di Fez. 
Ce n ’è com unque qu an to  ba­
sta  per giustificare le reazio­
n i di quei paesi della regione 
— non  solo la Libia, m a a n ­
che la Siria, il Sud Yemen, 
l’Etiopia e ieri l’Algeria — 
che hanno  espresso la loro 
preoccupazione, ind iv iduan­
do nella «Bright Star» una  
osten ta ta  dim ostrazione di 
forza che, secondo le parole 
del g iornale algerino «Al 
Shaab», «m ira anche ad im ­
pressionare i popoli a rab i o- 
stili agli S tati Uniti, ai loro 
alleati e alla loro politica di 
aggressione».

Giancarlo Lannutti

M intoff a Roma 
ricevuto 

anche dal Papa

ROMA — I problemi della si­
curezza nel Mediterraneo, con 
particolare riguardo al proble­
ma della neutralità di Malta e 
ai relativi impegni dellTtalia. 
sono stati al centro dei collo­
qui che ha avuto giovedì e ieri 
a Roma il primo ministro m al­
tese Dom Mintoff. Il leader 
maltese si è incontrato con il 
presidente del Consiglio, Spa­
dolini. e con i m inistri degli 
esteri Colombo e della difesa 
Lagorio; egli è stato anche ri­
cevuto da Giovanni Paolo II, 
che ha espresso il suo appoggio 
ad una politica di pace e coo­
perazione nel Mediterraneo.

Perchè
Sanremo?

perché Sanremo
é la città del «ole, 

del fiori, dei mare 
pulito, del clima mite 

salubre tutto l'anno 
e di tante altre cose 

bene d* scoprire, 
giorno per giorno, 
natia suggestione 

di Utta affascinante 
vacanza

A Sanremo dove l sogni 
diventano realtà

© per rkmvet» ma»nate HMfrativo: 
AttwwwKxato Turiamo 0 alte Manittatukmf 

* VW* ZfrtO » Corso Cavateti! Si • 0?038 Sanremo UM1 
Taterono (nmtmni m ss 7**»
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AL SERVIZIO 
DEGÙ EMIGRATI 
ITAUANI

D Patronato I.N.C.A. Istitu to  Nazionale Confede­
rale di Assistenza) della C.G.I.L. ha per legge lo sco­
po di fornire gratuitam ente a tu tti  i lavoratori emigra­
ti e loro familiari in Italia, una valida assistenza tec­
nica e legale per il conseguim ento delle prestazioni 
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai supersiti;

* revisioni per infortunio  e pratiche relative;

* indennità’ tem poranea o pensione in caso di in­
fortunio  o di m alattia professionale;

* assegni familiari;
* pagamento contribu ti volontari I.N.P.S. o rein­

tegrazione;
* pratiche varie, richiesta docum enti, inform azione,

ecc.
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Gli uffici sono aperti ogni venerdì’ dalle 
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ad AD ELAIDE
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MILE END. 5031 Tel.: 352 3584

Ogni sabato dalle 10 a.m. alle 12 a.m.
e il m arted ì’ pomeriggio
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a CANBERRA
Italo-A ustralian Club
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dalle 2 p.m . alle 4 p.m . ™
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6 p.m . al 54 7343. _____
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Sabato 5 dicem bre 

ore 15.50

ore 19.00

D om enica 6 dicem bre

Follow  me e People you 
m eet. (replica)

Mio padre M onsignore. C om ­
media italiana am bien ta ta  in 
Italia du ran te  la lo tta  per l ’in- 
dependenza negli anni 1860.

ore 19.30 * L’uom o europeo . D ocum en­
tario  su ll’“ iden tita  g lobale” 
degli europei, con le sugge­
stive im m agini di Folico Qui- 
lici.

ore 20.30 ** H ungarian R hapsodv e Al­
legro B arbero. Il prim o ep i­
sodio di un film  ungherese su 
avvenim enti storici in U nghe­
ria da ll’inizio di questo  seco- 

, lo alla fine della seconda guer­
ra m ondiale.

ore 23.30 S.C.O.O.P. Programma di a t­
tu a lità ’.

ore 20.30 Bambole. U ltim a p u n ta ta  di
un  giallo italiano am bien ta to  
all’inizio de ll’o tto cen to .

ore 21.40 * ‘N atasha ha 17 an n i’ D ocu­
m entario  sulla vita della gio­
vane generazione ne ll’U nio­
ne Sovietica.

M artedì’ 8 dicem bre 

ore 18.10

ore 20.00

M ercoledì’ 9 dicem bre 

ore 21.30

ore 20.00

People Y ou Meet. Corsi d ’in ­
glese.

S.C.O.O.P. Program m a di a t­
tu a lità ’.

Bella Ricca. Film  Italiano. 
Storia di un uom o sposato . 
S.C.O.O.P. Program m a di a t­
tu a lità ’.

ore 22.00 T hursday’s World o f Drama.
“ I t ’ll w ork ou t all r ig h t” . Un 
dram m a sociale che dipinge 
realisticam ente gli e ffe tti 
della disoccupazione su q u a t­
tro  com pagni di lavoro in un 
paese della Svezia.

V enerdì’ 11 dicem bre

ore 18.30 Partita  di calcio dall’A rgenti­
na.

H ot Sum m er Shadows. Film 
Cecoslavacco am b ien ta to  nel 
dopo guerra su un gruppo di 
so ldati che te rro rizzano  un 
villaggio cecoslovacco.

ore 21.30

N ell’am bito  di questa  F e­
sta dell’U n ita’ si e ‘ svolta an ­
che una cerim onia che 
senz’a ltro  m erita  di essere 
c ita ta  a parte  per l ’im por­
tanza che riveste: circa 40 i- 
ta lian i sono fo rm alm en te  di­
ven ta ti c ittad in i australiani 
dopo che il sindaco di Co­
burg, Sig. Cox, ha conse­
gnato  loro  il certifica to  di 
c ittad inanza nel corso del 
breve rituale che accom pa­
gna questo  avvenim ento.

I 40 neo-australiani so­
no sta ti disposti in due file 
davanti al palco su cui do ­
minava lo  striscione inneg­
giante alla pace ed alla soli­
darie tà ’, m en tre  in to rn o  cir­
ca 300 persone hanno  segui­
to  con  a ttenz ione  questa 
prim a (com e noi crediam o) 
cerim onia di questo  tipo  
all’aperto .

II sindaco ha rivolto  ai 
nuovi c ittad in i un  discorso 
breve ma significativo: 
“ Sappiam o che in un angolo 
del vostro-1 cuore conservate 
in ta tt i tu t t i  gli a ffe tti ed i 
ricord i per il vostro  paese di 
origine: noi apprezziam o 
questo  fa tto  e lo  risp e ttia ­
m o. T u ttav ia  ora siete c itta ­
dini australiani: avete d iritti 
e doveri. E ’ un d iritto  ed un 
dovere votare - iscrivetevi a 
tu t te  le liste e le tto ra li; e ’ un 
d iritto  ed un  dovere partec i­
pare nei com ita ti scolastici - 
partec ipate ; partecipate  
anche negli affari dei sinda-

LO TTERIA  NAZIONALE 
FESTA  D EL L ’U N IT A ’

I risu lta ti della LO TTE­
RIA NAZIONALE FE ­
STA D ELL’U N ITA ’ sono i 
seguenti: vince il prim o 
prem io, consistente in un 
viaggio di andata  e rito rno  
in classe turistica  per 
Rom a, il b ig lietto  num ero 
1971.

D secondo prem io, un 
m oto rino  giapponese, e ’ 
s ta to  v in to  dal biglietto  
num ero 5160.

A m bedue i vincitori ri­
siedono a M elbourne.

ca ti; delle associazioni; della 
vostra chiesa” .

Q uesti tem i sono sta ti ri­
presi anche dal parlam enta­
re locale Peter Gavin, espo­
nen te  del pa rtito  laburista 
al governo statale. Egli ha r i­
co rdato  che ben 70 m ila ita ­
liani in A ustralia — em igra­
ti  orm ai decisi a stabilirsi 
qui - non  si sono  ancora de­
cisi a cam biare c ittad inanza. 
“ Se lo facessero, egli da d e t­
to , po trebbero  dare un gran­
de co n tr ib u to  p iù ’ d ire tto  
alla vita di questo  paese” .

La cerim onia si e ’ conclu­
sa con la consegna di un  ri­
cord ino  o fferto  dal Com une 
di Coburg al nuovo c ittad i­
no p iù ’ giovane e a quello 
p ip ’ anziano.

I PROGRAM M I PIÙ IN TER ESSA N TI DELLA 
SETTIM ANA 5 - 1 1  dicem bre Cittadinanza

FOTO COZZOLINOI servizi ristorante delie sezioni Togliatti, Gramsci e Di Vittorio
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